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Accesso all’applicazione
Sia accede all’applicazione dall’indirizzo http://sempliciafe.servizicia.it. 

  La prima volta che si accede ci è richiesto di effettuare la registrazione, 
compilando i dati presenti in una form.

L’indirizzo  e-mail  fungerà  anche da username e sarà utilizzato per  le
future comunicazioni che si renderanno necessarie per l’attività dell’applicazione ed è quindi importante
inserire un indirizzo mail personale e presidiato. I dati riquadrati di rosso sono obbligatori. È richiesto di
cliccare su “non sono un robot” per confermare la propria identità.

Inserendo tutti i dati obbligatori si abilita la possibilità di cliccare su Registra ed il sistema invia una mail
all’indirizzo  di  registrazione  indicando  che  la  richiesta  di  abilitazione  è  stata  inviata  all’ufficio  CIA
competente per la provincia che provvederà a completare l’abilitazione dell’utenza.
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Nel caso si sia dimenticato la psw si può cliccare sull’apposta voce sulla pagina della login, sarà richiesto di
inserire la propria mail e confermare la propria identità. Si riceverà una e-mail con un link per reimpostare
la password.

Notifiche
In caso di aggiornamenti, dopo l’accesso all’applicazione, verrà proposto l’elenco delle novità.

Nella bacheca l'utente potrà verificare sia le novità relative all'ultima versione dell’applicazione, che 
eventuali comunicazioni da parte della Confederazione Italiana Agricoltori. 

L'utente spuntando la casellina VISULIZZA AL PROSSIMO RILASCIO potrà scegliere se visualizzare i singoli 
messaggi al successivo accesso, almeno fino alla loro scadenza.

Home page
Accedendo all’applicazione si entra sulla home page dell’applicazione
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Cruscotto

Il pulsante Home  serve per navigare fra le varie funzioni e consente di tornare sempre alla home page.

Anno esercizio

Cliccando sul pulsante si può selezionare l’anno dell’esercizio su cui lavorare. All’accesso l’applicazione si
posiziona sempre sull’ultimo esercizio aperto.

Dalla barra sotto al cruscotto con l’intestazione dell’impresa

è possibile accedere ad alcune funzionalità.

Report
Si accede al menù dei report disponibili della procedura SepliCiaFE.

Estratto conto

E’ possibile stampare l’estratto conto di tutto l’anno o deisingoli trimestri.
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Viene generato un PDF dove  vengono riportati i totali delle contropartite gestionali, sia per i costi che per i
ricavi, movimentate dai movimenti già contabilizzati. I documenti inseriti, ma non ancora contabilizzati, non
sono quindi conteggiati nell’estratto conto.
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Statistiche fatture elettroniche

Cliccando sul pulsante ‘Statistiche fatture elettroniche’ è possibile avere le seguenti statistiche:

 Statistica clienti
 Statistica articolo
 Statistica clienti/articoli
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La  statistica  può  essere  richiesta  per  l’intero  anno,  per  uno  specifico  trimestre  oppure  è  possibile
selezionare un intervallo di date documento.

La statistica può essere relativa a tutte le attività della ditta, ad una sola attività o ad un elenco di attività.

Cliccando sul pulsante 

appare le seguente maschera:

Da questa maschera è possibile selezionare i filtri e il tipo di statistica desiderata.

Cliccando su uno dei 3 pulsanti: ‘Statistica clienti’, ‘Statistica articoli’, ‘Statistica clienti articoli’ si attiva il
calcolo della statistica che viene mostrata a video nella parte sottostante in una griglia.

La  statistica è  di  tipo interattivo,  perché modificando i  filtri  e  il  tipo di  statistica,  in  automatico viene
aggiornata la griglia sottostante.

E’ possibile inoltre estrarre un file .csv cliccando sull’apposito pulsante.

Selezionando  ad  esempio  la  ‘Statistica  cliente’  relativa  al  I  trimestre  avremo l’elenco  dei  clienti  con  i
seguenti totali:

 Totale imponibile
 Totale IVA
 Totale documento

Cliccando sul pulsante avremo la suddivisione per ogni mese.

Mentre i pulsanti  permettono espandere o collassare tutte le righe della griglia. 
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Cliccando poi  pulsante  avremo l’elenco delle  fatture, dove è possibile  anche generare il  PDF con la
stampa del documento.

Selezionando invece la ‘Statistica articolo’ avremo i totali per singolo articolo.

anche da qui cliccando sul pulsante  potremo avere la suddivisione per mese.

Selezionando invece la ‘Statistica cliente articolo’ avremo i totali per cliente e la suddivisione per mese.
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E cliccando poi sul pulsante  avremo l’elenco degli articoli relativi al mese selezionato.

Statistiche corrispettivi

Cliccando sul pulsante ‘Statistiche corrispettivi’ è possibile avere la statistica dei corrispettivi per conto.

La statistica considera solo i corrispettivi relativi ai mesi già validati.

In automatico viene proposta la statistica del mese precedente, ma modificando i filtri può essere richiesta
per un mese specifico, per l’intero anno, per uno specifico trimestre oppure per un intervallo di date.

Può essere relativa a tutte le attività della ditta, ad una sola attività o ad un elenco di attività.

La  statistica  è  di  tipo interattivo,  perché  modificando i  filtri,  in  automatico viene  aggiornata  la  griglia
sottostante.

E’ possibile inoltre estrarre un file .csv cliccando sull’apposito pulsante.
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Cliccando sul pulsante avremo la suddivisione per ogni mese del conto selezionato.

Mentre i pulsanti  permettono espandere o collassare tutte le righe della griglia. 

Cliccando  poi  sul  pulsante   avremo  l’elenco  dei  corrispettivi  giornalieri  relativi  sempre  al  conto
selezionato.

Impostazioni
Consente di andare ad indicare delle impostazioni relative alla emissione dei documenti di vendita ed a
caricare il logo dell’impresa che sarà poi mostrato sulla home-page dell’utente.
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Cliccando sul simbolo   si apre una riga con help in linea. I dati inseriti nel riquadro Configurazione
parametri per la gestione dei documenti di vendita saranno proposti nell’inserimento dei documenti. A
parte le due righe relative alla stampa dei documenti e che saranno utilizzate per comporre il PDF, sarà
comunque possibile modificare la proposta o cancellare il dato in sede di emissione.
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Dal riquadro Stampa documenti sarà possibile caricare il logo dell’impresa. Il sistema ridimensiona il logo
per mostrarlo  nella  pagina,  dove c’è uno spazio  limitato, ma è necessario  che non siano caricati loghi
particolarmente grandi.

Nel riquadro Invio notifiche viene mostrata la modalità di notifica. Non è modificabile, potrà farlo soltanto
un operatore CIA.

Impostazioni Scadenzario
La sezione serve per definire come deve comportarsi SempliCiaFE per la gestione delle scadenze

Crea scadenze vendita e crea scadenze acquisto definiscono se alla ricezione di una fattura di acquisto o alla
emissione di una fattura di vendita, oppure all’importazione da gestionali esterni di una di queste, deve
essere o meno creata una scadenza di pagamento.

La scadenza viene creata leggendo i dati dal file della FE. Se questi dati non sono presenti la scadenza non
viene creata a meno che non si sia chiesto, spuntando l’apposita impostazione “Crea scadenza in bianco se
pagamento non specificato”, di crearla ugualmente. In questo caso viene creata una scadenza dove non
sarà presente la data di scadenza che quindi dovrà essere inserita manualmente.

Il check Gestisci notifiche pagamento serve per poter avere le informazioni sui pagamenti in scadenza e
sulle riscossioni scadute sulla home page. Giorni  notifica pagamento serve per definire quando si deve
notificare che l’importo è da pagare.  Quindi  se ho una scadenza il  30.11 e voglio che mi sia mostrato
l’importo  in  scadenza  8  giorni  prima,  devo  scrivere  8  nella  impostazione.  Differentemente,  per  le
riscossioni, vengono mostrati gli importi non riscossi dopo il numero dei giorni indicati rispetto alla data di
scadenza. Se non viene messo nessun giorno, le notifiche scattano dal giorno stesso.

N. B. Se non vengono definite queste impostazioni, non sarà mai creata una scadenza.

Opzioni per la gestione dei corrispettivi
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La sezione serve per attivare e configurare la gestione dei corrispettivi.

E’ obbligatorio definire almeno un punto di emissione.

Per importare i file XML scaricati dall’Agenzia delle Entrate dal portale Fatture & Corrispettivi è obbligatorio
indicare il codice dispositivo RT/PE (registratore telematico/punto emissione).

Cliccando sul pulsante nuovo appare la seguente videata:

Indirizzo punto emissione: indirizzo del punto di emissione dove di trova il registratore telematico, il dato è
obbligatorio.

Codice  dispositivo  RT/RE:  codice  univoco  assegnato  dall’Agenzia  delle  Entrare  per  identificare  il
registratore  telematico o il  punto di  emissione.  Il  dato è da indicare  obbligatoriamente se  si  vogliono
importare i file scaricati dall’Agenzia delle Entrate dal portale Fatture & Corrispettivi dove il dato è indicato
nel tag <Dispositivo>.

Data inizio: individua la data dalla quale si è iniziato a utilizzare il registratore telematico con quel codice
identificativo. Se la data è antecedente l’utilizzo dei corrispettivi sulla proceduta SempliCiaFE il dato può
non essere indicato.

Data fine: individua la data di fine utilizzo del registratore telematico con quel codice identificativo.

Attività: il  pulsante  permette  di  aggiungere  una  nuova  attività.  Per  ogni  punto  di  emissione  occorre
specificare per quali attività si emette un documento commerciale. Se per una attività non si fanno vendite
a privati con documenti commerciali, l’attività non deve essere indicata.

Codice  ateco:  codice  dell’attività  che  emette  documenti  commerciali  a  privati  tramite  il  registratore
telematico. Il dato è obbligatorio. 

Conto 1, Conto 2, Conto 3, Conto 4, Conto 5: codice del piano dei conti utilizzato per l’abbinamento al
corrispettivo giornaliero ai  fini  della  contabilizzazione  e delle  statistiche.  Il  dato non è  obbligatorio,  se
indicato verrà proposto in automatico nelle colonne previste per l’inserimento del corrispettivo giornaliero.
In  caso  di  importazione  dei  file  scaricati  dal  portale  Fatture  &  Corrispettivi  permette  l’abbinamento
automatico al conto in base all’aliquota IVA presente nel file XML. Sono previsti al massimo 5 conti. Nella
maschera di inserimento dei corrispettivi si  potranno indicare più colonne con la  stessa aliquota IVA o
Natura, ma il conto potrà essere presente una sola volta per ogni attività.
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Note: note relative al punti di emissione.

Il pulsante  permette di tornare all’elenco dei punti di emissione 

Importa da altri Gestionali
Su SempliCiaFE è  possibile  importare  il  file  .XML con le  fatture elettroniche  emesse da  altri  gestionali
attraverso la seguente form

N.B. L’anno dell’esercizio su cui effettuare l’importazione del file deve essere selezionato con attenzione in
modo da evitare di importare fatture sull’anno sbagliato. In particolare se, ad esempio, è stato già aperto
l’anno 2020 ma si sta importando fatture che appartengono all’esercizio 2019, l’anno da selezionare è il
2019.

Può essere effettuato l’upload di un singolo file XML o di un file .ZIP con più file XML. Nei lotti importati
potranno essere presenti soltanto i file oggetto di importazione, senza essere suddivisi in nessuna cartella.

Nella combo-box “Attività” va indicato il  codice ateco dell’attività sulla quale devono essere caricate le
fatture. È obbligatorio selezionare una attività

Nella combo-box “Tipo importazione” va indicato il tipo di importazione che deve essere effettuato, da
scegliere fra le fattureda inviare al SDI (tipo “I”)  e quelle che sono già state inviate al SDI oppure ricevute
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dai fornitori (tipo “E”). Riguardo ai controlli previsti dal tipo I o E si veda i paragrafi Importazione di file da
inviare al SDI.eImportazione di file già inviati al SDI o con fatture ricevute.

Nella combo-box “Tipo fattura” va indicato il tipo di fatture che si sta importando, scegliendo fra ACQUISTI
e VENDITE.  L’indicazione è essenziale per consentire al sistema di riconoscere correttamente la  fattura
elettronica soprattutto con riferimento alle fatture di passaggio interno. Il sistema effettua un controllo sul
tipo di fattura importata, verificando che nel caso di Acquisti la partita iva dell’impresa sia presente come
Cessionario/Committente e nel caso di Vendite, sia presente come Cedente/Prestatore, bloccando l’import
se non c’è coerenza.

La combo box “importa ricevuta” consente di selezionare,nel caso si desideri importare anche le ricevute,
sia sotto forma di ricevuta ufficiale del SDI, sia sotto forma di file di metadati scaricato dl portale F&C. Se
non si desidera importare le ricevutenon deve essere effettuata nessuna selezione.

Il check “Aggiorna FE scartate” deve essere spuntato nel caso in cui si stia importando una fattura che è già
stata inviata al SDI con SempliCiaFE ed è stata scartata, quando si è riemessa con il gestionale esterno e si è
fatto un file con lo stesso nome. In assenza della spunta, non sarà possibile importare un file con lo stesso
nome e l’importazione sarà scartata.

Il  check  “Fattura  emessa  per  conto/autofattura”  serve  per  identificare  una  autofattura  in  sede  di
importazione.

Attenzione: i file .ZIP che vengono importati non debbono contenere cartelle o sottocartelle, ma soltanto i
file da importare.

SempliCiaFE può importare le  fatture ricevute direttamente dai canali del SDI oppure scaricate dall’area
riservata  del  portale  F&C.  È possibile  scaricare  sia  la  ricevuta  ufficiale  sia  il  file  dei  metadati.  Questo
secondo sarà l’unico tipo di ricevuta scaricabile quando la Fattura Elettronica non è stata consegnata alò
destinatario.  Nel  capitolo  Fatture  scaricate  area  riservata  portale  F&Csono  descritte  le  modalità  di
download dal portale F&C mentre per importare un file da inviare è necessario rispettare i  formalismi
enunciati nel paragrafo Importazione di file già inviati al SDI o con fatture ricevute.

Cliccando  sull’icona   si  esegue  l’importazione  ed  il  sistema  mostra  a  video  l’elenco  delle  fatture
importate con il relativo messaggio di esito positivo o di scarto. Viene inoltre eseguita una serie di controlli:

1. verifica conformità file. Il file deve essere conforme alla specifiche relative ai file per la Fattura
Elettronica del tracciato PA o B2B;

2. verificatitolarità FE. Si deve trattare di fatture relative ad Acquisiti o a Vendite dell’impresa su cui si
sta importando;

3. Verifica se la fattura è già stata importata. Se nel sistema esiste già una FE contenuta in un file che
ha  lo  stesso  nome  del  file  che  si  sta  importando,  il  sistema  scarta  il  file  con  il
messaggio :IT00399170471_00008.XML LA FATTURA È GIÀ PRESENTE NEL SISTEMA

Il sistema inoltre effettua le seguenti operazioni sul file importato:

1. rimozione della eventuale firma digitale apposta sul file;
2. modifica del file in modo da riportare nel soggetto trasmittente i dati del provider che si occuperà

della trasmissione al sdi;
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3. modifica  del  file  per  inserire  le  informazioni  necessarie  per  procedere  alla  successiva  firma
elettronica avanzata che apporrà il provider che cura l’invio.

Non ci sono limiti al numero dei file, ma, dato l’elevato numero di operazioni che vengono fatte su ogni
singolo file, si consiglia di caricare dei file .zip che non contengono un numero di file superiore a 100 per
evitare  problemi  di  time  out  di  connessione.  L’importazione  avviene  lo  stesso,  ma  la  sessione  viene
disconnessa e si dovrà ripetere l’accesso.

Si  consiglia inoltre di effettuare delle  importazioni  seguendo delle  regole che consentano di  avere ben
chiaro  quali  fatture  sono  state  già  caricate  prima  di  importare  altre  FE  dall’altro  gestionale  perché
SempliCiaFE non effettua controlli sulle FE eventualmente già caricate, se non sulla presenza di una FE con
lo stesso nome file.

Attenzione: il file della fattura elettronica generato da altri gestionali deve essere creato indicando come
soggetto emittente l’impresa stessa oppure la softwarehouse che fornisce il software di fatturazione. In
nessun caso dovrà essere indicato come emittente la società di servizi di CIA, o la confederazione stessa,
territorialmente  competente  né  tantomeno  dovrà  essere  indicata  la  01sistemi  S.R.L.  come  soggetto
emittente.  Il  file  generato  e  successivamente  importato  deve  contenere  nel  nome  il  codicefiscale
dell’impresa.

Importazione di file da inviare al SDI.
In questo caso SempliCiaFE richiede obbligatoriamente che il nome del file da inviare rispetti il formalismo
previsto dal decreto del 30.04.20118, altrimenti il file non sarebbe inviabile. Il nome del file deve quindi
essere composto dalla sigla IT<codice fiscale o partita iva dell’impresa>_<progressivo da 1 a 5 caratteri>,
l’estensione  può  essere  .xml  o  .xml.p7m.  Per  esempio  per  la  ditta  con  codice  fiscale  e  partita  iva
12345678912  sarà  importabile un  file  con  nome  IT12345678912_a0001.xml  non  sarà
importabileIT12345678912_a0001_Febbraio.xml.

Importazione di file già inviati al SDI o con fatture ricevute.
In questo caso SempliCiaFE non effettua nessun controllo sul nome del file. Sarà quindi possibile importare
un  file  con  un  nome  difforme  da  quello  ufficiale  che  la  fattura  ha  per  il  Sistema  di  Interscambio,  in
qualunque modo questi si  chiami. Si  noti come se si  archivia una fattura su SempliCiaFE con un nome
diverso da quello effettivo non sarà possibile associare questa fattura tramite il nome a quella registrata sul
portale fattura e corrispettivi.

Non  potranno  comunque  essere  importate  delle  fatture  con  un  nome  del  file  che  ha  una  lunghezza
superiore a 50 caratteri.

Da alcune aree del portale F&C è possibile scaricare il file con un nome che contiene l’id SDI. In particolare
l’id sdi è posto all’inizio del nome del file. Se si importa un file di questo genere SempliCiaFE acquisisce
l’ID_SDI direttamente dal nome del file, a condizione che questo abbia un nome corretto dal punto di vista
formale.  Se  si  importa  quindi,  senza  aggiungere  un  tipo  di  ricevuta,  un  file  denominato
205656038_IT01641790702_aqErP .xml, il numero 205656038 verrà assegnato all’identificativo sdi.

Fatture scaricate area riservata portale F&C
Collegarsi al portale ed autenticarsi con la propria password.

Download singola Fattura
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Accedere  alla  sezione  per  effettuare  il  download  del  file
fattura. Scegliere il tipo di fattura che si vuole prelevare:

Cliccare sull’icona   alla fine dell’elenco per accedere ai dettagli  della fattura. Cliccare sul pulsante
“download file fattura”

Cliccare  sulla  voce  “download  file  dei  metadati”  se  si  vuole  scaricare  il  file  con  i  metadati,  altrimenti

accedere alla sezione  per effettuare il download della ricevuta
con i metadati o di ricevuta. Scegliere il tipo di fattura

effettuare la ricerca ed accedere ai dettagli della fattura cliccando sull’icona 

Download lotto di file

Nella sezione effettuare la richiesta
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l’agenzia elabora la richiesta ed entro 5 gg produce un file .zip con il lotto di fatture richieste, che sarà reso
disponibile nella sezione Risposte

Il file .zip è composto dal file originale ed dal file di metadati, secondo questa struttura:

file - 120219122803000000000000302415_fileProdotto1.zip
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L’importazione del lotto di fatture deve avvenire senza fare nessuna modifica.

Fatture emesse verso clienti esteri
Si ricorda che le fatture emesse verso clienti esteri non sono visibili all’interno del portale F&C nella sezione

delle fatture verso clienti italiani, ma sono nella sezione specifica  e da
qui  sulla  sezione  delle

dove  si  possono
ricercare con le consuete modalità
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Esporta ad altri Gestionali
È  inoltre  possibile  esportare  le  fatture  del  ciclo  attivo  o  del  ciclo  passivo  emesse  o  ricevute  ad  altri
gestionali.  La funzione permette di generare un file zip con all’interno uno o più file zip, uno per ogni
attività gestita dalla ditta.  Se la ditta con codice fiscale XXXXXXXXXXX avesse tre attività con codice ateco
016100, 021000 e 351100 all’interno dello zip avremmo i seguenti file:

- XXXXXXXXXXX_016100_A_aaaammgg_hhmmss.zip
- XXXXXXXXXXX_021000_A_ aaaammgg_hhmmss.zip
- XXXXXXXXXXX_351100_A_ aaaammgg_hhmmss.zip

Dove A indica che si  tratta di fatture di acquisto (per le vendite avremmo avuto V) e dove aaaammgg
rappresenta la data di esportazione e hhmmss l’orario, espresso in ore, minuti e secondi.

La funzione è abilitata per i soli utenti della Confederazione.

La funzione di esportazione non prende in considerazione le fatture non assegnate ad un codice ATECO. In
caso di presente di fatture non assegnate il sistema avverte con un messaggio a fine esportazione.

Cliccando su  si apre la popup dove è possibile scegliere i filtri per selezionare le fatture
da esportare
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Tutti i dati richiesti sono obbligatori:

 Tipologia  Acquisto o Vendita
 Stato  Non esportate o Esportate
 Data Inizio e data fine  indicare il range di date reltivamente al periodo che si vuole esportare.
 Esporta Automaticamente  presente solo se nel DGAE è stato indicato come gestionale di utilizzo

GENYA
 Estrai per: data documento / data Ricezione  da indicare solo per le fatture di acquisto. Indica al

sistema su che data basarsi per estrarre le fatture 

Si ricorda che la data di ricezione, per le fatture importate, viene valorizzata con la data del giorno, quindi
per estrarre fatture importate in data gennaio 2020, ma datate dicembre 2019, è necessario selezionare un
intervallo di date che comprenda anche il mese di gennaio 2020.

SI ricorda anche che le fatture importate vengono caricate sull’esercizio scelto in sede di importazione e che
è da quest’ultimo che dovranno essere estratte.

La funzione genera un file zip anche per le ditte la cui contabilità è tenuta in BPOINT. Se si vuole usufruire
dell’automatismo di esportazione occorre continuare ad utilizzare la funzione   EXFE – Esportazione FE altri  
gestionali   presente in Contabilità IVA (funzione riservata agli operatori CIA).  
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Elenco fatture elettroniche

Viene riportato l’elenco delle  FE emesse o ricevute  (o  importate)  con le informazioni  essenziali  che le
riguardano.

Attività Codice ateco dell’attività a cui si riferisce la FE.
Tipo Indicazione se si tratta di una fattura di Vendita o di Acquisto
Num. Numero fattura
Data Data del documento. Caricata dal file XML nel caso delle fatture ricevute od importate
Exp/Cont Indicazione  dello  stato  di  una  fattura  rispetto  alla  funzione  di  esportazione  e

contabilizzazione.
Se compare E significa che la fattura è rientrata su una operazione di export.
Se compare una C significa che la fattura è stata contabilizzata.
Se  compare  CM  significa  che  la  fattura  è  sta  contabilizzata  manualmente,  cioè  il
movimento contabile è stato inserito manualmente in NMOV poi è stato collegato alla FE.
Se compare CE significa che la fattura è sta sia contabilizzata che esportata.
Se compare CME significa che la fattura è sta contabilizzata manualmente ed esportata.

Cliente
fornitore

Denominazione del  cliente o del  fornitore.  Caricata dal  file  XML nel  caso delle  fatture
ricevute od importate

Stato Stato  della  FE.  Rappresenta  lo  stato  di  elaborazione  della  fattura  elettronica  e  viene
aggiornato ogni volta che una fattura subisce una elaborazione.

A destra della colonna dello stato compaiono poi altre indicazioni:

 Una colonna che riporta un asterisco rosso in caso di  presenza in fattura dall’indicazione bollo
virtuale o della ritenuta

 Icona  LETTA/ NON LETTA:

o Le fatture LETTE vengono evidenziate dall’icona 

o Le fatture NON LETTE invece dal carattere grassetto e dall’icona 

Il passaggio da Letto a Non letto o viceversa si effettua cliccando su una di queste due icone. Lo
stato LETTO inoltre si può impostare stampando la fattura. 
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 Icona  per il download del file xml

 Icona  per la stampa della ricevuta

 Icona per la stampa della fattura

 Icona  per la cancellazione delle fatture importate da altri gestionali

N.B. La cancellazione segue queste regole:

 Fattura di vendita inviata al  SDI  tramite SempiCiaFE.  Possibile soltanto se lo  stato è = a P o S,
altrimenti bloccata;

 Fattura di vendita non inviata a SDI tramite SempliCiaFE. Sempre possibile;
 Fattura di acquisto ricevuta o importata. Sempre possibile;

In ogni caso non sarà possibile cancellare nessuna fattura contabilizzata o esportata.

Nella  parte  piu’  a  destra  viene  visualizzato  il  dettaglio  fattura.  L’icona   permette  di  inserire  delle
informazioni relative alla fattura per descrivere delle particolarita’ della fattua stessa. L’icona e’ evidenziata
in presenza di note.

Elenco stati

Lo stato di una FE può avere il seguente valore;

Vendite
P PRONTA PER INVIO È lo stato iniziale di una fattura, se una FE ha questo stato sarà inviata al

SDI dagli automatismi della procedura
IE IN ELABORAZIONE Nel momento in cui il sistema prende in  carico una fattura per inviarla al

SDI questa viene posta a questo stato. Da questo momento non sarà più
possibile modificarla o cancellarla

IT IN TRANSITO SDI Il file che contiene la FE è stato depositato nella cartella di transito con il
SDI

I RICEVUTA SDI La fattura è stata presa in carico dal SDI e che SempliCiaFE è in attesa della
ricevuta

E ESITATA  (ACQUISITA
RICEVUTA)

FE  elaborata  in  modo positivo  dal  SDI  ed  acquisita  la  ricevuta  di  esito
positivo

S SCARTATA FE elaborata in modo negativo dal SDI ed acquisita la ricevuta di scarto. È
consentita la modifica della FE

MC Mancata Consegna Lo SDI non è riuscito a consegnare la fattura al destinatario per 
disponibilità dell'indirizzo telematico diricezione o perché tale indirizzo non
è stato indicato in fattura (Codice Destinatario: 0000000). La 
fatturarimanedisponibile in consultazione nell'area riservata del soggetto. 
Lo stato è equivalente all’ESITATO inquanto la fattura è corretta. Nei casi di 
emissione verso INDIVIDUI l’operatore non dovrà effettuarenessuna 
operazione se non quella di valutare il possibile invio della fattura cartacea.
In caso di mancataconsegna verso DITTE occorre che l’operatore valuti il 
motivo della mancata consegna. Se per esempiofosse dovuta alla partita 
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iva cessata, occorre emettere una nota di credito della fattura in MC ed 
emettere
una nuova fattura verso la partita iva corretta.

L Lavorabili Il sistema ha selezionato la fattura che aveva lo stato PRONTA PER INVIO.La
fattura verrà inviata con il prossimo invio allo SDI.

EP NOTIFICA  ESITO
POSITIVO PA

Fattura accettata dalla PA

EN NOTIFICA  ESITO
NEGATIVO PA

Fattura scartata dalla PA. Verificare lo scarto ed agire di conseguenza

ED NOTIFICA  ESITO
POSITIVO  PER
DECORRENZA
TERMINI PA

La  notifica  di  decorrenzatermini  viene  inviata,  al  trasmittente  ed  al
ricevente,  15 giorni  dopo che la  fattura è stataconsegnata alla  PA.  Essa
segnala che il Sistema di interscambio ha regolarmente concluso la
gestione (ricezione e consegna alla PA) della fattura oggetto della notifica.
Pertanto dopo talenotifica il SdI scarterà la fattura, se re-inviata, e qualsiasi
comunicazione  ad  essa  relativa.  La  notificadi  decorrenza  non ha  alcuna
implicazione sulla verifica della correttezza e sulla successiva gestionedella
fattura  da  parte  della  PA  interessata;  tali  aspetti  restano  di  esclusivo
dominio del rapporto trafornitore e cliente.

EI NOTIFICA
IMPOSSIBILITA'  DI
RECAPITO PA

Lo SDI invia al mittente un'attestazione diavvenuta trasmissione della 
fattura con impossibilità di recapito. L' attestazione è composta da file
fattura originale e file notifica sottoscritto elettronicamente e consente all' 
Operatore economico diinviare telematicamente la fattura all' 
amministrazione destinataria, utilizzando canali (es. mail,PEC) a lui noti 
senza ulteriori passaggi attraverso il SdI.

Acquisti
PS PRELEVATA SDI Fe ricevuta dal SDI

Quando una fattura è contabilizzata od esportata ad altro gestionale il suo stato resterà lo stesso, ma sarà
evidenziata queste eventualità. Vedi anche la voce Stati fattura in appendice per un maggiore dettaglio.

Con i pulsanti  è possibile rispettivamente scaricare il file .XML che contiene la FE, stampare in
formato PDF la ricevuta di invio nel caso di una fattura emessa od il file dei metadati che accompagna la FE
ricevuta, stampare in PDF la fattura. La stampa in PDF avviene attraverso una elaborazione standard del file
XML  utilizzando  un  visualizzatore  sviluppato  da  Assosoftware,  associazione  nazionale  dei  produttori  si
software.

Utilità dell’elenco
La  striscia  di  pulsanti  soprastante  l’elenco  delle  fatture  elettroniche

 consente
di effettuare ricerche sulle fatture ricevute e scaricare un file .CSV, apribile con i più comuni fogli di calcolo
(per  esempio Microsoft Excel).
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All’accesso sulla home page vengono mostrate tutte le ULTIME 200 FE emesse o ricevute. Per visualizzare
altre fatture precedenti a quelle caricate o filtrare le ultime occorre premere il pulsante 

Si può selezionare:

 il tipo fattura da visualizzare : VENDITE o ACQUISTI
 lo stato della fattura
 il range di date documento
 il range di numero documento

Filtri preimpostati
V seleziona tutte le fatture di vendita delle fatture estratte
A seleziona tutte le fatture di acquisto delle fatture estratte
P seleziona tutte le fatture allo stato Pronta per Invio delle fatture estratte
S seleziona tutte le fatture allo stato Scartato delle fatture estratte

Lent
e

apre  la  ricerca  personalizzata  per  le  fatture  dell’elenco  selezionato.

inserendo  i  dati  che  si  desidera
cercare  (per  esempio  il  numero  fattura)  ed  eseguendo  la  ricerca  premendo il  tasto  Invio  o

cliccando sulla lente verde . Il criterio di ricerca scelto viene evidenziato puntando il mouse

sull’icona . Per uscire dalla ricerca personalizzata si clicca sulla .

Le modalità di ricerca illustrate sono valide per tutti gli elenchi dell’applicazione.

Tramite il  pulsante   è possibile  andare ad assegnare o modificare il  codice
attività delle fatture (anche per quelle registrate tramite funzione Documenti di vendita). Per fare questo
occorre selezionare le fatture su cui si vuole aggiornare il codice ateco spuntando il check che si trova sulla
prima colonna dell’elenco.  Il  check è presente per tutte le fatture non contabilizzate:   fatture del ciclo
passivo,  fatture importate  da altri  gestionali,  fatture inserire  tramite  Documenti di  vendita .  Una volta

selezionati i check e premuto il pulsante   il sistema apre una pagina dove è
possibile selezionare uno dei codici ateco assegnati alla ditta. 
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Premendo il  pulsante “Attribuisci  attività selezionata” il  sistema aggiornerà le fatture selezionate con il
codice ateco scelto.

Per  poter  modificare  il  codice  attivita’  a  fatture  contabilizzate  e’  necessario  cancellare  il  movimento
contabilizzato, modificare il codice attivita’ e ricontabilizzare la fattura.

Dettaglio fatture
Contiene informazioni  aggiuntive relative alla  FE della  riga selezionata.  Fra queste si  segnala perché di
particolare rilevanza:

ID SDI Identificativo univoco che il SDI attribuisce alla fattura
DATA
RICEVUTA

Data nella quale il SDI ha elaborato la fattura ed ha fornito la ricevuta di esito (solo FE
di Vendita)

DATA
RICEZIONE

Data nella quale il provider ha ricevuto la fattura dal SDI (solo FE di Acquisito)

NOME  FILE
XML

Nome attribuito dal soggetto emittente al file che contiene la FE

Trasmissione e ricezione FE

La trasmissione  delle FE viene effettuata periodicamente dal sistema con cadenza giornaliera, elaborando i
documenti presenti tre volte al giorno ad intervalli di tempo predefiniti. In quella sede saranno inviate tutte
le FE che hanno lo stato P - Pronta per Invio.

Con  cadenza  giornaliera  il  provider  mette  a  disposizione  dell’impresa  le  fatture  ricevute  aggiornando
l’elenco presente sulla home page del cliente.

Storico fatture
Dopo aver selezionato una fattura l’utente può verificare la storia della stessa rispetto allo scambio dati con

lo SDI, premendo l’icona  che si trova a destra del dettaglio fattura. Il sistema aprirà una popUp con
l’elenco degli stati ordinati per data decrescente:
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Documenti di Vendita

La funzione serve per inserire i documenti di vendita, stampare il modello cartaceo e, per i casi previsti dalla
legge, generare il file XML della fattura elettronica da inviare allo SDI. 

Al salvataggio del documento, viene generato in automatico il file XML ed inserito nell’elenco delle Fatture
elettroniche sulla home page. Lo stato della fattura elettronica di un documento appena inserito viene posto
subito in stato PRONTO PER l’INVIO, quindi già pronto per essere prelevato in automatico senza nessuna
conferma e senza nessuna operazione di estrazione per confermare l’invio del file.

Nuova opzione: “Da confermare”

Ora è possibile inserire il documento in uno stato provvisorio da confermare, selezionando l’apposito flag
presente nella testata del documento. In questo modo il file XML non viene generato e la FE non viene posta
in pronta per l’invio. Eliminando il flag “Da confermare” e salvando di nuovo il documento, se non ci sono
errori nella generazione del file xml, il documento verrà posto in PRONTO PER L’INVIO. Questi documenti
sono evidenziati da un punto interrogativo rosso.

Attivando la funzione NDOC appare l’elenco dei documenti di vendita già inseriti. Se la ditta ha più attività, 
sono visibili solo i documenti emessi dall’attività selezionata, quella principale di default, ma è possibile 
selezionare una nuova attività cliccando sull’apposito pulsante.

Per modificare un documento già inserito occorre cliccare sul pulsante .
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Cliccando sui pulsanti numerati, che corrispondo al codice del tipo documento, è possibile filtrare per tipo
documento; in questo modo nell’elenco sottostante verranno  mostrati solo i documenti che hanno il tipo
documento uguale a quello selezionato. 

Il filtro viene mantenuto fino a quando si esce dalla gestione documenti tornando nella Home Page; anche se
si  entra  in  modifica  di  un  documento  presente  nell’elenco  o  se  si  inserisce  un  nuovo  documento.  Per
annullare il filtro senza uscire dalla gestione documenti, occorre cliccare sull’apposito pulsante: 

 
Il pulsante Omaggi, permette di ricercare i documenti di vendita che contengono delle righe con la causale  04
- storno omaggio senza rivalsa IVA. Utile per poi emettere l’autofattura per l’addebito dell’imposta. In questi
casi occorre infatti emettere un documento riepilogativo di tipo TD27 indicando nella riga l’omaggio con la
causale 06 – addebito imposta per omaggi senza rivalsa. Chiaramente il documento può essere cumulativo a
fine mese.

Per inserire un nuovo documento di vendita occorre cliccare sul pulsate  .

Il pulsante  permette di stampare/ristampare in formato pdf (copia di cortesia per il cliente) i documenti
selezionati nell’elenco.

Il pulsante  permette di eliminare i documenti selezionati.

Il pulsante permette di generare un file in formato csv dei documenti selezionati o tutti quelli visualizzati se
non è stato selezionato nessun documento nella lista. I dati riportati nel file . csv  solo gli stessi che sono
visibili  nell’elenco  di  selezione  documenti:  attività,  tipo  documento,  serie,  numero,  data,  cliete,  totale
documento, stato documento, pagato, stato FE.

Il pulsante  permette invece di attivare la ricerca impostando dei filtri di ricerca. Tutte le colonne presenti
nell’elenco possono essere utilizzate come filtro.

Ad  esempio  posizionandosi  sulla  colonna  Data  doc.,  è  possibile  indicare  una  data,  quindi  cliccando
nuovamente  sulla  lente   si  attiva  la  ricerca  con il  filtro  selezionato e  verrà  riproposto  l’elenco dei
documenti con data uguale a quella selezionata. 
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Attivando l’inserimento di un documento o entrando in modifica di un documento esistente, apparirà la
seguente  maschera:

Nella parte di sinistra del video sono presenti le seguenti sezioni:
- CLIENTE con tutti i campi necessari per identificare il soggetto a cui deve essere emesso il documento di

vendita (cliente italiano, cliente estero o cliente senza ID fiscale)
- DESTINATARIO del documento da indicare solo se diverso dal cliente (per DDT e fattura immediata)
- CORPO del documento
- RIGHE del documento
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Nella parte di destra del video sono visibili invece:

- Il CASTELLETTO con il totale imponibile, totale imposta diviso per aliquota e codice note e il totale del
documento che vengono aggiornati man mano che vengono inserite le righe.

- Le INFORMAZIONI GENERALI DOCUMENTO, dove vengono mostrate una serie di informazioni relative
alla  registrazione,  ma  anche  i  dati  aggiuntivi  di  testata  non  visibili  sulla  maschera  principale  di

inserimento e accessibili attraverso il pulsante 

A titolo di esempio:

- Le INFORMAZIONI AGGIUNTIVE RIGA SELEZIONATA, dove vengono mostrate le informazioni relative alla
riga selezionata 

A titolo di esempio:
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Testata del documento

Cliente: è possibile indicare sul campo direttamente la PIVA o il Codice Fiscale del cliente oppure con il

pulsante   attivare la ricerca sull’archivio anagrafico.
Per ditte verrà mostrato solo l’indirizzo della sede legale.  Per avere al possibilità di selezionare indirizzi
diversi dalla sede legale occorre impostare l’opzione “Attiva selezione altri indirizzi cliente” presente nella
funzione “Impostazioni” della ditta. 

Dalla ricerca clienti è possibile ricercare solo i  clienti già movimentati oppure ricercare su tutto l’archivio
indicando una radice di almeno 5 caratteri della denominazione.

Per ricercare i clienti esteri, occorre selezionare il pulsante “Solo esteri”, altrimenti la ricerca viene attivata
solo sui clienti italiani.
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Codice destinatario/PEC: vengono caricati in automatico dall’anagrafica, ma possono essere modificati 
dall’operatore. Ad esempio nel caso in cui occorra gestire più codici destinatario, non essendo possibile 
memorizzare in anagrafica più di un codice, è possibile modificarlo o inserirlo direttamente sul documento. 
Codice destinatario e PEC sono alternativi, se in anagrafica sono stati indicati entrambi prevale sempre il 
codice destinatario, la PEC viene caricata solo se è stato specificato PEC nel tipo ricezione FE.

Se il cliente è una PA, il campo PEC è disabilitato perché in questo caso è obbligatorio indicare il codice 
destinatario.  

Se il documento è di tipo autofattura/comunicazione invece del codice destinatario o PEC del cliente (che in
questo caso diventa il fornitore) viene mostrato quello della ditta che emette la fattura.

Cliente senza ID fiscale:  può essere selezionato solo in presenza di clienti esteri extra-cee o consumatori
finali esteri non registrati in anagrafica. Se selezionato viene attivato il pulsante “Soggetti non residenti” e
aperta una pop up dove indicare i dati anagrafici dei soggetti non residenti. 

Codice sede cliente: dato non obbligatorio, che può essere utilizzato nel caso in cui il  cliente chieda di
suddividere la fatturazione fra le varie sedi.  In sede di generazione automatica delle fatture dai DDT, il
codice sede è utilizzato per raggruppare i DDT, e quindi si genererà una fattura per ogni cliente e per ogni
sede. Il dato non è salvato nell’anagrafica del cliente.

Rif. amminist.: in questo campo è possibile indicare il codice identificativo del cedente/prestatore ai fini
amministrativo-contabili (come il codice SIB o il codice CUAA). Il codice indicato verrà riportato nel file xml
della fattura elettronica in corrispondenza del tag <Riferimento Amministrazione> e verrà riportato anche
sulla stampa del modello cartaceo nei dati della ditta che emette il documento.

Il riquadro “Destinatario”, è attivo solo per il DDT e la FATTURA IMMEDIATA e permette di indicare un
destinatario diverso  dal  cliente  o  comunque  un  indirizzo  diverso.  È  possibile  selezionare  il  cliente
dall’archivio  oppure compilare liberamente le  tre  righe che verranno,  così  come sono state compilate,
riportate sulla stampa del modello cartaceo. 

Corpo del documento

Tipo documento: serve per indicare quale tipo di documento si sta inserendo; sono infatti gestibili con la
stessa  maschera indifferentemente  documenti  di  uscita  merce  (bolle/ddt)  o  di  vendita  (fatture)  o  di
acquisto (autofatture).
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Attivando  l’elenco  dei  documenti  viene  mostrato  il  codice  e  la  descrizione  interna  alla  procedura
SempliCiaFE e  anche il corrispondente tipo documento della FE.

Con SempliCiaFe attualmente è possibile gestire i seguenti documenti (per ogni documento è indicato tra
parentesi il corrispondente tipo documento della  fattura elettronica):

 1- FATTURA (TD01 - fattura)
 2- NOTA DI ACCREDITO (TD04 - nota di credito)
 3- NOTA DI ADDEBITO (TD05 - nota di debito)
 4- AUTONOTA DI CREDITO ACQ.DA ESON (TD04 – nota di debito) per la rettifica del tipo 

documento 6
 5- AUTONOTA DI CREDITO M.C. (TD04 – nota di debito) per la rettifica del tipo documento 7
 6- AUTOFATTURA ACQ.DA ESON (TD01 - fattura) per acquisti da esonerati
 7- AUTOFATTURA M.C con reverse charge (TD20- autofattura per mancata consegna della fattura 

da parte del fornitore)
 8- FATTURA IMMEDIATA (TD01 - fattura)
 9- D.D.T. (DOCUMENTO DI TRASPORTO)
 10 - PARCELLA  (TD06 - parcella)
 11 - ACCONTO/ANTICIPO SU FATTURA (TD02 – acconto/anticipo su fattura)
 12 - ACCONTO/ANTICIPO SU PARCELLA (TD03 – acconto/anticipo su parcella)
 16 - INTEGRAZIONE FATTURA REVERSE CHARGE INTERNO  (TD16 – integrazione fatture reverse

charge interno)
 17-INTEGRAZIONE/AUTOFATTURA ACQ. SERVIZI DA ESTERO  ( TD17 – integrazione / autofattura 

per acquisto servizi dall’estero)
 18 - INTEGRAZIONE PER ACQUISTO DI BENI INTRACOMUNITARI (TD18 – integrazione per acquisto 

di beni intracomunitari)
 19 - INTEGR./AUTOFAT. ACQ.BENI EX ART.17 C.2 DPR 633/72 (TD19 – integrazione/autofattura per

acquisto di beni ex art. 17 c.2 DPR 633/72)
 21 – AUTOFATTURA PER SPLAFONAMENTO (TD21 – autofattura per splafonamento)
 24 – FATTURA DIFFERITA (TD24 - fattura differita di cui all'art. 21, comma 4, lett. a) DPR 633/72)
 25 – FATTURA DIFFERITA EMESSA DA TERZI  (TD25 - fattura differita di cui all'art. 21, comma 4,

terzo periodo lett. b) DPR 633/72)
 26 – CESSIONE DI BENI AMM. E PASSAGGI INTERNI (TD26 - cessione di beni ammortizzabili e per

passaggi interni (ex art.36 DPR 633/72)
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 27  –  AUTOCONSUMO  E  CESSIONI  GRATUITE  (TD27 -  fattura  per  autoconsumo  o  per  cessioni
gratuite senza rivalsa)

 28 - ACQUISTI DA SAN MARINO CON IVA (FATTURA CARTACEA) (TD28 – acquisti da San Marino
con IVA (fattura cartacea)

 29 -  COMUNICAZIONE PER OMESSA FATTURAZIONE  (art.  6,  comma 8,  D.Lgs.  471/97)  (TD29 –
Comunicazione per omessa fatturazione (art. 6, comma 8, D.Lgs. 471/97))

 30 - FATTURA REGIME OSS (TD01 – fattura)
 31 - FATTURA IMMEDIATA REGIME OSS (TD01 – fattura)
 32 - FATTURA DIFFERITA REGIME OSS (TD24 – fattura differita di cui all’art. 21, comma 4, terzo

periodo lett. a) DPR 633/72)
 33 - AUTOFATTURA ACQ.DA ESON. (STESSA P.IVA) (TD26 – cessioni di beni ammortizzabili e per

passaggi interni (ex art.36 DPR 633/72)
 34 - COMUNICAZIONE PER IRREGOLARE FATTURAZIONE (art. 6, comma 8, D.Lgs. 471/97) (TD29 –

Comunicazione per irregolare fatturazione (art. 6, comma 8, D.Lgs. 471/97))

Non vengono invece gestiti i seguenti documenti:

• TD22 estrazione beni da Deposito IVA

• TD23 estrazione beni da Deposito IVA con versamento dell'IVA

Fattura immediata (o fattura) e fattura differita

Una delle  modifiche più importanti nel  tracciato della FE di ottobre 2020 è l’introduzione di un codice
specifico per  le  cosiddette fatture differite,  fatte a seguito di  cessioni  di  prodotti accompagnati da un
documento di trasporto. E’ il classico caso della fattura fatta a fine mese o entro i primi 15 gg del mese
precedente, che riepiloga i DDT del mese.

I seguenti documenti generano sempre il tipo documento FE TD01:

 1 - Fattura

 8 - Fattura immediata

 6 - Autofattura acquisti da esonerati

Le fatture differite non dovranno essere emesse con questi codici, che dovranno invece essere usati per le
altre cessioni. Per il tipo documento FE TD01 non è possibile compilare la sezione con i dati dei DDT, visto
che se si è emesso un DDT siamo in presenza di una fattura differita. 

Per le fatture differite occorre quindi utilizzare il  nuovo tipo documento 24 – FATTURA DIFFERITA che nel
file xml genera il tipo documento TD24 - fattura differita di cui all'art. 21, comma 4, lett. a).

Parcelle

I tipi documento 10 - PARCELLA  e 12 - ACCONTO/ANTICIPO SU PARCELLA, sono utilizzabili solo se in DAGE è
barrato “Reddito di lavoro autonomo” o “Regime forfettario L. 190/2014 – 1 lavoro autonomo” ed è stata
indicata almeno una riga del documento con il campo Cassa previdenziale valorizzato.

Fatture in acconto

Per l’emissione di  una fattura di  ACCONTO/ANTICIPO (TD02 per la  fattura e TD03 per parcella  occorre
utilizzare il documento con codice 11 - ACCONTO/ANTICIPO SU FATTURA o  12 - ACCONTO/ANTICIPO SU
PARCELLA.

Documenti integrativi acquisti

Riguardo al reverse charge interno od all’addebito dell’imposta per acquisito extra od intra-UE (documenti
TD16, TD17, TD18, TD19, TD28) il documento viene generato in automatico nel momento in cui  viene fatta
la  registrazione  in  contabilità  della  fattura  di  acquisito.  Per  questo  automatismo  occorre  impostare
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l’opzione  “Generazione  automatica  documento  integrativo  acquisti”  nella  “Configurazione  parametri
gestione contabile” della contabilità IVA. Per la gestione di questi documenti si veda il  Manuale per la
gestione documenti integrativi acquisti.

Autofattura per splafonamento

L’ADE ha introdotto un tipo documento specifico per la regolarizzazione degli splafonamenti. Selezionando
il  tipo documento 21 - AUTOFATTURA PER SPLAFONAMENTO (TD21), i dati del cliente vengono valorizzati
in automatico con i dati della ditta.

Autofattura per autoconsumo e cessioni gratuite senza rivalsa 

Nel  tipo  documento  27  –  AUTOCONSUMO  E  CESSIONI  GRATUITE  (TD27) occorre  valorizzare
obbligatoriamente il campo causale riga indicando il codice 05 se si tratta di autoconsumo o 05 se si tratta
di addebito dell’imposta per cessione gratuita senza rivalsa di IVA.Fattura a privato UE – cessioni regime
OSS

Fatture in regime OSS

Per i  documenti 30 -  FATTURA REGIME OSS,  31 -  FATTURA IMMEDIATA REGIME OSS e 32 -  FATTURA
DIFFERITA REGIME OSS  si veda l’apposito paragrafo “Fattura a privato UE – cessioni regime OSS.

Autofattura per acquisito da altra attività in esonero della ditta

In questo caso va utilizzato il  documento 33 - AUTOFATTURA ACQ.DA ESON. (STESSA P.IVA), il documento
fa riferimento al TD26 -  CESSIONE DI BENI AMMORTIZZABILI E PER PASSAGGI INTERNI (EX ART.36 DPR
633/72),  così  che  sia  possibile  emettere  una  FE  sui  quali  il  cedente/prestatore  ed  il
cessionario/committente sono lo stesso soggetto.

C  omunicazione per Omessa o irregolare fatturazione  

L’ADE ha introdotto  il tipo documento  TD29  specifico per  comunicare l’omissione o l’irregolarita’  delle
fatture  di  acquisto.  Nel  caso  di  omessa fattura  di  acquisto  va  utilizzato  il  tipo  documento  29  -
COMUNICAZIONE PER OMESSA FATTURAZIONE (art. 6, comma 8, D.Lgs. 471/97), mentre nel caso di fattura
di  acquisto  irregolare   va  utilizzato  il  tipo  documento  34 -  COMUNICAZIONE  PER  IRREGOLARE
FATTURAZIONE (art. 6, comma 8, D.Lgs. 471/97).

Per il tipo documento 34 e’ obbligatorio indicare nei dati della fattura elettronica, tab ‘Documenti correlati’,
i della fattura irregolare indicando nel campo sezione FC - DATI FATTURE COLLEGATE.

Questi documenti sono comunicazioni e non fatture e quindi non vengono contabilizzate in quanto  non
rilevano ai fini IVA.

Nei casi in cui è prevista l’inversione contabile dovrà essere utilizzato il TD20 e non il TD29. 

Acconto/anticipo:   l’opzione  è  attiva  solo  se  è  stato selezionato  il   tipo  documento 1  (FATTURA)  o  8
(FATTURA IMMEDIATA), se viene impostato verrà generata la fattura elettronica con tipo documento TD02
(acconto/anticipo su fattura) o TD03 (acconto/anticipo su parcella).  Questo campo resta visibile solo per i
documenti inseriti prima dell’aggiornamento della procedura con il nuovo tracciato della fattura elettronica,
entrato  in  vigore  in  modo  facoltativo  dal   1  ottobre  2020  e  obbligatorio  dal  1  gennaio  2021.  Dopo
l’aggiornamento occorre utilizzare  il nuovo tipo documento con codice 11 o 12. Dall’esercizio contabile
2021 il campo non sarà più visibile.
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Serie/Numero documento:  è dedicata alla numerazione che avviene con progressione automatica o con
“forzatura” del numero da parte dell’operatore. La “Serie” numerazione, nel caso della fattura di vendita,
può  essere utilizzata al fine di dar luogo a registrazioni “sezionali” che vengono riportate nel registro in
modo “raggruppato” (distinto). In caso di più attività devono essere utilizzate serie differenti altrimenti la
fattura elettronica viene scartata per numero doppio. Anche nel caso di documento di trasporto, si può
utilizzare il sezionale per gestire più “bollettari” separati, in fase di fatturazione verrà generata la fattura di
vendita con la stessa serie del DDT. Per le autofatture (tipo documento 4, 5, 6, 7) è obbligatorio utilizzare
una serie diversa da spazio.

Data documento: data in cui viene emesso il documento.

Condizioni di pagamento:  condizione di pagamento riportata sulla stampa del documento in formato pdf
nel campo “Mod. pagamento”. 

Se è stata impostata l’opzione “Generazione automatica dei pagamenti” nelle Impostazione della ditta, verrà
caricata  automaticamente  la  maschera  dei  Dati  di  pagamento  visibile  cliccando  sul  bottone  “Fattura
elettronica” e selezionando il  tab “Dati pagamenti”.

La generazione automatica, oltre alla data di  Scadenza pagamento e all’Importo riporterà anche l’IBAN e il
nome  dell’Istituto  finanziario se  è  stato  valorizzato  il  campo  “IBAN  per  la  generazione  automatica  dei
pagamento” nelle Impostazioni della ditta.

In inserimento del movimento i pagamenti vengono aggiornati in automatico ad ogni modifica del totale
documento,  oppure  se  viene  variata  la  data  del  documento o  la  condizione  di  pagamento,  mentre  in

modifica per aggiornare i pagamenti occorre cliccare sul pulsante che
appare di fianco alla condizione si pagamento.

NOTA BENE

Per le seguenti condizioni di pagamento non sarà possibile generare in automatico i pagamenti in quando non
è nota la data di consegna della fatture e dei beni:

RIBA 30/60 GG FM DATA CONSEGNA FATTURA

60 GG CONSEGNA BENI

30 GG. F.M. DATA CONSEGNA FATTURA

60 GG. F.M. DATA CONSEGNA FATTURA

Per queste condizioni di pagamento se si vogliono indicare i pagamenti nella apposita sezione della fattura
elettronica occorrerà indicarli manualmente.

Documento da confermare:  è possibile impostare il flag in modo che la fattura NON sia posta subito in
PRONTA PER L’INVIO, quindi non verrà generato il file XML fino a quando non verrà tolto il flag. A differenza
del flag “Solo ai fini contabili interni” la fattura  non verrà neppure contabilizzata in NMOV.

Solo ai fini contabili:  da impostare quando non deve essere generata e inviata la fattura elettronica ma
deve essere comunque generato il movimento contabile in NMOV.
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Note: è possibile inserire le annotazioni che verranno riportate nel piede del documento. Le note possono
essere digitate o recuperate all’archivio note (vedi codifiche IVA – Note documenti di vendita).

Altri dati

Cliccando sul pulsante appare la seguente maschera:

Nel tab principale sono presenti i seguenti campi:

Nota di variazione riferita a fattura di anni precedenti: nel caso non si conosca i riferimenti della fattura a
cui si riferisce la nota di credito e si tratti di un documento emesso in anni precedenti. 

Vendita  verso  cliente  esonerato: deve  essere  spuntato  in  presenza  di  fatture  emesse  nei  confronti  di
agricoltori che sono in regime di esonero ai sensi dell’articolo 34 c. 

Black list: viene valorizzato in automatico in presenza di un cliente appartenente ad uno stato estero con
fiscalità privilegiata. È possibile eliminarlo. 

Escludi  da  trasmissione  Comunicazione  dati  fatture:  da  impostare  per  escludere  la  fattura  nella
Comunicazione dati fatture.

Liquidazione periodo precedente: deve essere impostato se il documento è una fattura la cui merce è stata
consegnata nel periodo precedente a quello dell’emissione del documento, questo dato dovrà essere passato
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al  movimento  all’atto  della  contabilizzazione  (la  liquidazione  dovrà  infatti  tenere  conto  del  periodo  di
consegna della merce e non in quello dell’emissione della fattura).

Pagato: se spuntato indica che il corrispettivo è stato pagato. Vale per le attività soggette a reddito d’impresa
o di lavoro autonomo o che hanno IVA per cassa. Nel primo caso il movimento (generato in automatico dalla
contabilizzazione fatture) non sarà proposto fra quelli che possono essere oggetto di rettifica per i mancati
incassi o pagamenti (non ha importanza nel caso di opzione art. 5). Nel secondo caso non sarà proposto nelle
funzioni di incasso o pagamento dell’iva per cassa.

Tipo  movimento  estero:  in  base  al  tipo  movimento  estero  selezionato  vengono  attivati  particolari
automatismi e controlli.  Il campo deve essere obbligatoriamente compilato per poter poi generare i modelli
Intrastat dal movimento contabilizzato in NMOV. 

% Provvigione: è possibile indicare la % di provvigione in modo che venga calcolata e stampata sul modello.

Tipo  riferimento  documento:  si  tratta  di  una  descrizione  selezionabile  dall’archivio  dei  tipi  riferimento
documento (codificabile a livello provinciale) e viene riportata nel campo Note nel piede del documento.

Modalità consegna: indicazione legata all’articolo 62.

% Sconto: se indicato lo sconto sulla testata del documento, verrà proposto in inserimento di una nuova riga.
Tale % potrà comunque essere eliminata dalla riga o modificata. Se viene inserito o modificato lo sconto sulla
testata e sono già presenti delle righe documento, verrà aggiornato in automatico anche lo sconto presente
sulle righe, ad eccezione del caso in cui sia stato indicato un articolo con uno specifico sconto presente sul
listino.

Arrotondamento:  è  possibile  indicare  un  arrotondamento  positivo  o  negativo  per far quadrare  il  totale
documento con l'importo desiderato.  I campo può contiene un valore numerico composto da un intero e da
due decimali. In caso di arrotondamento per difetto deve essere preceduto dal segno meno (“-“). Nella file
xml della fattura elettronica verrà riportato nel tag <Arrotondamento>; quello della testata che è all'intero
della sezione <DatiGeneraliDocumento>.

Articolo  62  (Data  consegna/Termine  decorrenza  interessi/%  interessi  di  mora):  si  rimanda  al  capitolo
“Gestione cessione di  prodotti agricoli/alimentari  nei  documenti di vendita” e “Monitoraggio scadenze di
pagamento per prodotti agricoli/alimentari e NON”.

Importo deduzione: importo della deduzione da importo a pagare (acconto, sconto finanziario,...). L’importo
indicato viene sottratto al totale del documento determinando per differenza il totale a pagare. Il valore viene
riportato nei campi del blocco “Sconto Maggiorazione” (2.1.1.8) del file XML della fattura elettronica. 

Tipo deduzione: se indicato l’importo deduzione è obbligatorio indicare il tipo deduzione. Occorre indicare il
codice “BV- BONUS VACANZE” nel caso di sconto praticato in base all’Art. 176 del D.L. 19/05/2020, n. 34,
oppure il codice “SF - SCONTO FINANZIARIO”  o “DA – ACCONTO” negli altri casi.
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Codice univoco: il campo viene mostrato solo se è stato selezionato il BONUS VACANZE. Non  è obbligatorio.

Codice fiscale richiedente bonus se diverso: il campo viene mostrato solo se è stato selezionato il BONUS
VACANZE e va indicato solo se chi ha richiesto il bonus non è lo stesso soggetto a cui viene emessa la fattura.

Nel caso del BONUS VACANZE nella stampa del documento di vendita, oltre a riportare la riga “Sconto” con il
relativo importo e il Totale a pagare dato dalla differenza tra il Totale documento e lo Sconto, viene riportata
anche  la seguente dicitura “Sconto praticato in base all’Art. 176 del D.L. 19/05/2020, n. 34“ e, se indicati,
anche il codice univoco e il codice fiscale del soggetto richiedente il bonus.

Selezionando il tab Dati contratto appare la seguente maschera:

Se non c’è un contratto ed il documento viene integrato con i dati obbligatori ai sensi DL n. 198 del 8/11/2021

occorre impostare il campo “Assolve gli obblighi di cui al Decreto Legislativo n. 198 del 8/11/2021” (possibile
solo per DDT  e FATTURA IMMEDIATA). In questo modo sul documento di vendita verrà riportata la dicitura:
“Assolve gli  obblighi di cui al  Decreto Legislativo n. 198 del 8/11/2021  ”, "Contratto riferito alla presente
cessione".

Se invece  c’è un contratto, occorre indicare i dati del contratto: tipo contratto, numero protocollo e data
stipula. Sul documento di vendita in questo caso verrà riportata la dicitura “Riferimento a _______, numero
______, stipulato il _______”.

Per maggiori informazioni riguardo alla compilazione dei dati di contratto si rimanda alla lettura del capitolo
“Gestione cessione di prodotti agricoli/alimentari nei documenti di vendita”.

Selezionando il tab Rif. altri documenti appare la seguente maschera:
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Numero e anno dichiarazione intento: il dato serve ai processi di contabilizzazione che la fattura dovrà
eventualmente subire; se si vende ad un esportatore abituale che ha fornito una Dichiarazione di intento
occorre identificare gli estremi della dichiarazione già in fase di inserimento del documento di vendita. Per
inserire  la  dichiarazione  d’intento  ricevuta  è  necessario  rivolgersi  all’ufficio  della  Confederazione  di
riferimento.

Numero e data fattura da rettificare in caso di note di variazione: va compilato obbligatoriamente per il
tipo documento “Nota di accredito” e “Nota di addebito”, nel caso in cui l’attività ha optato per il regime
dell’IVA per cassa, altrimenti è facoltativo.

Dati DDT

Il pulsante  appare  solo se il tipo documento è un DDT o una FATTURA IMMEDIATA. Cliccando
sul pulsante si apre una Pop Up dove è possibile indicare i dati relativi al trasporto.

Se è stato scelto di proporre i dati del trasporto nella pagina delle impostazioni SempliCiaFE precompilerà
una parte dei dati di trasporto.

DATI VETTORE

INDIRIZZO RESA

Fattura elettronica

Preliminarmente è necessario verificare se sull’anagrafica del cliente è stato indicato il codice destinatario o
l’indirizzo PEC e, se si tratta di una Pubblica Amministrazione, spuntare il flag PA.
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Occorre  inoltre  indicare  altri  dati  obbligatori  previsti  sulla  Fattura  elettronica.  Ad  esempio  se  in  un
documento di vendita è stata indicata la ritenuta di acconto, deve essere indicata obbligatoriamente, tra i
dati della fatturazione elettronica, la causale di pagamento. Tutti queste informazioni  vanno indicate in
apposite  maschere  specifiche  della  FATTURA  ELETTRONICA  attivabili  attraverso  il  pulsante

.

Entrando nella maschera dei dati della fattura elettronica ci si trova posizionati sul tab Dati generali. 

La causale pagamento è obbligatoria se è stata indicata la ritenuta d’acconto. I codici da indicare sono quelli
della CU. 

I campi Bollo virtuale e  Importo bollo vengono aggiornati in automatico al salvataggio del documento se il
totale degli importi soggetti a bollo è superiore a 77,47 euro.

L’imposta è applicata in misura fissa ad ogni documento nella misura di 2,00 euro.

Il campo Calcolo manuale bollo serve per inibire il calcolo automatico.

Le righe soggette ad imposta di bollo sono quelle che contengono importi:

ESENTI Tipo codice note  =  02, 16
NON
IMPONIBILI

Codice note = 06

ESCLUSI  DALLA
BASE
IMPONIBILE

Tipo codice note = 03 ad eccezione dei codici note = 14, 24, 26, 27, 29, 52, 53

REGIME  DEI
MINIMI
FORFETTARI

Tipo codice note = 32, 34
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Quando si seleziona il codice note dall’elenco viene evidenziato se il codice note è soggetto a bollo oppure
no.

Selezionando il tab Dati correlati appare la seguente maschera:

La sezione va compilata con i dati richiesti seguendo le regole di compilazione avendo presente che i campi
sulla pagina corrispondono ai seguenti tag del file xml della FE:

1. Riferimento riga: blocco 2.1.2.1 - <RiferimentoNumeroLinea>;
2. Numero documento: blocco 2.1.2.2 - <IdDocumento>;
3. Data documento: blocco 2.1.2.3 - <Data>;
4. Numero linea documento: blocco 2.1.2.4 - <NumItem>;
5. Codice commessa convenzione: blocco 2.1.2.5 - <CodiceCommessaConvenzione>;
6. Codice CUP: blocco 2.1.2.6 -<CodiceCUP>;
7. Codice CIG: blocco 2.1.2.7 - <CodiceCIG>.

I riferimenti soprastanti si riferiscono alla sezione OA – Dati ordine acquisto. Nel caso delle altre sezioni va
tenuto presente che ad ogni sezione corrisponde un blocco diverso, ma l’ultimo numero non cambia:

 CTR - DATI CONTRATTO, 2.1.3
 CON - DATI CONVENZIONE, 2.1.4
 RIC - DATI RICEZIONE, 2.1.5
 FC - DATI FATTURE COLLEGATE, 2.1.6
 DDT - DATI DDT, 2.1.8 (compilazione automatica se Fattura generata da DDT)

45



Quindi  ad  esempio,  se  un  cliente  chiede  che  venga  valorizzato  il  campo  2.3.1.2  -  <IdDocumento>  va
selezionata la sezione CTR - DATI CONTRATTO e compilato il campo Numero documento con il valore chiesto
dal cliente.

Selezionando il tab Dati SAL appare la seguente maschera:

Selezionando il tab Altri dati gestionali appare la seguente maschera:

La pagina degli  altri dati gestionali  consente di aggiungere delle personalizzazioni al file XML che alcuni
clienti, tipicamente la GDO, richiede. Il campi nella pagina corrispondono  ai campi 2.2.1.16.1, 2.2.1.16.2,
2.2.1.16.3, 2.2.1.16.1.4 del file XML. Se quindi arriva una richiesta di questo genere:
-  il  codice  del  luogo  di  consegna  deve  essere  inserito  nel  campo 2.2.1.16  "Altri  dati gestionali"  che  è
scomposto nei seguenti campi
2.2.1.16.1 "Tipo dato" --> inserire il qualificatore DP
2.2.1.16.2 "Riferimento testo" --> inserire il codice di quattro cifre riferito al luogo di consegna della merce e
seguito dalla relativa descrizione
Si dovrà inserire

Selezionando il tab Condizioni di pagamento appare la seguente maschera:

Occorre prima selezionare la condizione di pagamento, poi è possibile inserire il dettaglio dei pagamenti:
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Se inseriti  i  dati di  pagamento  in  questa  maschera  oltre  ad  essere  riportati nel  file  xml,  i  seguenti dati
verranno riportati anche sulla stampa di cortesia del documento, senza doverli ripetere nelle note:

 Modalità pagamento
 Istituto bancario
 IBAN
 Scadenza pagamento
 Importo

I pagamenti possono essere generati in automatico dalla condizione di pagamento indicata in testata se è
stata impostata l’opzione “Generazione automatica dei pagamenti” nelle Impostazione della ditta.

La generazione automatica, oltre alla data di  Scadenza pagamento e all’Importo riporterà anche l’IBAN e il
nome dell’Istituto  finanziario se   è  stato  valorizzato  il  campo “IBAN per  la  generazione  automatica  dei
pagamento” nelle Impostazioni della ditta.

Per le seguenti condizioni di pagamento non sarà possibile generare in automatico i pagamenti in quando non
è nota la data di consegna della fatture e dei beni:

RIBA 30/60 GG FM DATA CONSEGNA FATTURA

60 GG CONSEGNA BENI

30 GG. F.M. DATA CONSEGNA FATTURA

60 GG. F.M. DATA CONSEGNA FATTURA

Per questi casi occorrerà indicarli manualmente.

  

Selezionando il tab Allegati appare la seguente maschera:
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Il tab allegati può essere utilizzato per allegare la scansione, anche qui richiesta da alcuni clienti del file PDF
della  fattura,  così  come  di  ogni  altro  allegato  che  sia  richiesto  dal  cliente  (Ordine,  DDT,  ecc..).  Le
informazioni  possono essere  allegate  in  formato PDF  o  in  formato  compresso.  Immaginando di  dover
allegare il PDF della fattura in formato .ZIP dovrei andare a compilare il riquadro come segue:

Righe documento

Di seguito la maschera per l’inserimento e la modifica di una riga documento:

In fase di inserimento di un nuovo documento di vendita, sotto ai dati di testata del documento, si presenta
già aperto e pronto per la digitazione il dettaglio per l’inserimento della riga.

Per aggiungere nuove righe occorre invece utilizzare il pulsante   che si trova sia in alto che  in fondo al
dettaglio della riga come ultimo campo, in modo da rendere più veloce l’inserimento di più righe utilizzando

il tasto TAB. Il pulsante  serve invece per tornare all’elenco delle righe:

Posizionatisi sul pulsante  o  con tabulatore si può simulare il clic con il mouse con la barra spaziatrice.

Dall’elenco delle righe, per entrare in modifica, si deve utilizzare il pulsante   .
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Passando sull’icona   con il  mouse, è possibile sapere se sono presenti altri  dati aggiuntivi non visibili
dall’elenco righe. Le informazioni aggiuntive sono inoltre evidenziate nella parte destra della maschera, tali
informazioni si riferiscono alla riga selezionata.

I campi sono  prevalentemente associati a codifiche predefinite.

La causale riga serve per la gestire gli OMAGGI e AUTOCONSUMO.

Cessioni gratuite con rivalsa di IVA: 
sulla fattura occorre indicare l’apposita causale riga (codice 02) che inserirà in automatico una nota sulla
riga con i riferimenti normativi. L'importo dell'imponibile sarà detratto dal totale a pagare. 

Omaggi di beni non di produzione aziendale:
sulla fattura occorre indicare l’apposita causale riga (codice 03), tali omaggi  verranno evidenziati in fattura
con importo a 0.
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Cessioni gratuite senza rivalsa di IVA
Per la gestione delle cessioni senza rivalsa iva, sulla fattura destinata al cliente, è possibile seguire 2 strade,
entrambe valide sotto il profilo fiscale ma che hanno riflessi diversi nei confronti del destinatario che avrà
due fatture diverse nel totale imponibile:

1. inserimento di una riga di storno omaggio. Sulla fattura dovranno essere presenti due righe, una
con l'importo dell'omaggio e l'indicazione della specifica causale di omaggio senza rivalsa (codice
01), una con lo storno dello stesso omaggio che 'annulla' l'imponibile e l'imposta che quindi non
figureranno sul riepilogo dell'imposta, anche questa con la specifica causale (codice 04);

2. Inserimento della sola riga di omaggio senza rivalsa. In questo caso sulla riga di omaggio dovrà
essere usata la specifica causale per omaggio senza rivalsa (codice 01) e l'importo dell’omaggio. Nel
riepilogo della fattura verrà evidenziato l’importo dell’imposta dell’omaggio che verrà sottratto dal
totale documento in modo che l'imposta sia addebitata a chi ha emesso la fattura.

Nel primo caso il cedente, avendo rinunciato alla rivalsa nel confronti del cessionario, si deve addebitare
l'imposta  facendo  una  autofattura  a  se  stesso  (vedi  Autofattura  per  omaggi  e  autoconsumo),  che
rappresenta  l'addebito  dell'imposta  del  prodotto  ceduto  a  titolo  gratuito,  mentre  il  cessionario  potrà
registrare  normalmente  la  fattura  ricevuta  dove  non  sarà  evidenziato  nell’imponibile  l’importo
dell’omaggio. Nel secondo caso l’omaggio viene detratto dal totale a pagare, ma il cliente dovrà, avendo in
fattura tutte le informazioni, effettuare la registrazione della fattura scorporando l’importo della cessione
gratuita.

Nell’esempio è indicato come va emessa una fattura con la cessione di un omaggio senza di rivalsa se si
vuole seguire la prima strada:
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Autofattura per omaggi o autoconsumo
Le autofatture fatte per l’addebito dell’imposta a seguito di cessioni gratuite senza rivalsa IVA (Omaggi), o
per l’autoconsumo, debbono essere fatte usando il codice 27 - AUTOCONSUMO E CESSIONI GRATUITE.

Indicando come cliente  se  stessi.  Nel  caso  di  una  ditta  individuale  per  l’autoconsumo andrà  utilizzata
l’anagrafica individuo, cioè il titolare della ditta.

Occorrerà indicare obbligatoriamente anche la causale riga, che per l’autoconsumo è la causale 05 mentre
per l’addebito dell’imposta delle cessioni senza rivalsa è la 06.

Nell’esempio l’autofattura per addebitarsi l’imposta relativa all’omaggio:
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La fatturazione di questo addebito può chiaramente anche essere fatta cumulativa ed a fine mese. Nel caso
si consiglia di riportare una nota esplicativa sulla riga per identificare la cessione a cui si riferisce.

Per ricercare le fatture emesse con gli omaggi senza rivalsa di iva per cui occorre emettere il documento
TD27 per l’addebito è possibile utilizzare il pulsante Omaggi presente nell’elenco documenti.

Nel campo Cassa previdenziale l’operatore deve indicate il codice previsto nelle specifiche tecniche della
fattura elettronica della cassa a  cui è iscritto il professionista.

Se la cassa prevede l’aliquota del contributo integrativo (rivalsa), nella fattura verrà aggiunto il contributo
per la cassa previdenziale.

Poiché la cassa previdenziale è soggetta a IVA, sull’importo della cassa verrà calcolata anche l’imposta,
applicando l’aliquota indicata sulla riga del documento.

Se chi emette la fattura è un agente di commercio per il quale si applica invece la trattenuta ENASARCO,
occorre indicare nel campo cassa previdenziale il codice TC07 relativo a “Ente nazionale assistenza agenti e
rappresentanti di  commercio  (ENASARCO)”,  in  questo  modo nella  fattura  verrà  calcolata  la  trattenuta
ENASARCO.

Il codice della Ritenuta d’acconto oltre ad indicare la % della ritenuta specifica se si tratta di ritenuta fiscale
persona  fisica  o  persona  giuridica.  Tale  informazione  viene  riportata  nella  fattura  elettronica  nel  tag
2.1.1.5.1 <TipoRitenuta> che viene valorizzato con il codice ‘RT01’ se ritenute persone fisiche  o ‘RT02’ se
ritenuta persone giuridiche.  

Codici ritenuta previsti:

 SENZA RITENUTA
 01-RITENUTA ACCONTO 20% (persona fisica)
 02 -RITENUTA ACCONTO 4% (persona fisica)
 03 -RITENUTA ACCONTO 23% (persona fisica)
 04 - RITENUTA ACCONTO 23% (SU 50%) (persona fisica)
 05 - RITENUTA ACCONTO 23% (SU 20%) (persona fisica)
 06 - RITENUTA ACCONTO 20% (persona giuridica)
 07 - RITENUTA ACCONTO 4% (persona giuridica) 
 08 - RITENUTA ACCONTO 23% (persona giuridica)
 09 - RITENUTA ACCONTO 23% (SU 50%) (persona giuridica)
 10 - RITENUTA ACCONTO 23% (SU 50%) (persona giuridica)

È importante segnalare che:
 gli indicatori contabili “Bene strumentale”, “Rivendita piante”, “Vendita extra agricola” e “Attività

connessa occasionale” servono per la successiva contabilizzazione  (generazione del  movimento
contabile dalla fattura)

 Il  flag  “Stampa le note prima” indica che l’eventuale “Nota riga” indicata verrà stampata prima
della  descrizione  dell’articolo.  Serve  soprattutto  quando  l’operatore  inserisce  direttamente  le
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fatture basandosi su un blocchetto di DDT: infatti di norma l’operatore vuole ottenere un corpo
fattura del tipo:

ANNOTAZIONE 1   DDT n. xxx del yyyyyy
Prodotto 1                  PERE
Prodotto  2                 MELE
ANNOTAZIONE 3   DDT n. xxx del yyyyyy
Prodotto 3                 BANANE
Prodotto 4                 PATATE

Senza la selezione del campo “Stampa le note prima” la stampa del corpo fattura  sarebbe:
PERE
DDT n. xxx del yyyyyy
MELE
BANANE 
Bolla n. xxx del yyyyyy
PATATE

Generazione fatture da DDT

Il pulsante  presente nella maschera di selezione dei documenti di vendita permette di
attivare la funzione di generazione delle fatture dai DDT. Si parla in questo caso delle cosiddette  fatture
differite (TD24  -  fattura  differita  di  cui  all'art.  21,  comma  4,  lett.  a)  che  si  distinguono  dalla  fatture
immediate (ex. Accompagnatorie) che sono quelle emesse il giorno stesso di effettuazione della cessione o
del servizio.

Attivando il pulsante appare la seguente maschera per la richiesta dei parametri:

E’ possibile selezionare i DDT da fatturare indicando la data massima dei DDT, verranno quindi estratti tutti
i DDT inseriti fino a quella data e non ancora fatturati.
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Selezionando l’opzione Genera fattura provvisoria da confermare, non verrà generato in automatico il file
XML e  le  fatture non saranno immediatamente nello  stato PRONTA PER L’INVIO,  ma successivamente
occorrerà entrare nelle singole fatture ed eliminare il flag dal campo “Documento da confermare”.

L’opzione Genera in automatico autofattura per omaggi appare già selezionata, ma può essere tolta se non
si vuole generarla in automatico. L’autofattura viene generata se sono DDT con la causale riga 04 - storno
omaggio senza rivalsa, perché in questo caso il cedente per addebitarsi l'imposta deve fare una autofattura
a se stesso, con tipo documento TD27, che rappresenta l'addebito dell'imposta del prodotto ceduto a titolo
gratuito. Viene generata una sola autofattura riepilogativa relativa a tutte le fatture  generate nel periodo
richiesto nell’elaborazione.

E’ obbligatorio indicare come determinare la data documento della fattura da generare:

- Fine mese (data fine mese rispetto alla data massima estrazione DDT);
- Data odierna (cioè la data di sistema);
- Data ultimo DDT (la data della fattura sarà quella del DDT con data maggiore tra quelli presenti nella

stessa fattura, quindi la data della fattura generata potrà essere diversa per ogni fattura del blocco che
si andrà a generare e potrà non essere rispettata la cronologia tra data e numero);

- Data forzata dall’operatore (scelta possibile sotto la responsabilità dell’operatore, poiché non vengono
fatti controlli e viene quindi “forzata” la data scelta dall’operatore).Tale data sarà sempre utilizzata per
creare la Fattura, ad eccezione dei DDT di Dicembre per i quali sarà usata la data di fine anno. Se si
desidera  emettere  una  fattura  per  i  DDT  del  mese  di  Dicembre  datata  Gennaio,  sarà  necessario
provvedere manualmente.

Nota sulla data della fattura differita. La modifica al pannello di generazione dei DDT è dovuta alle novità
in vigore dal primo di Luglio 2019, spiegate dall’Agenzia entrate con la circolare 14/E del 2019 nonché dai
commenti della stampa specializzata. Le tre opzioni riportate rappresentano quelle che si ritiene essere le
possibili  date  attribuibili  alla  fattura  differita.  La  scelta  dell’una  o  dell’altra  opzione  influisce
significativamente sui termini entro i quali la fattura differita deve essere inviata allo SDI:

Fine mese. Con questa opzione si fattura i ddt del mese tutti con la data dell’ultimo giorno del mese di
emissione dei DDT. Riguardo alla data di invio al SDI, che inizialmente sembrava dover essere il  giorno
stesso di emissione, negando quindi la possibilità di emettere la fattura entro il 15 del mese successivo,
l’Agenzia delle Entrate con la Risposta n. 389 del 24.09.2019 della Divisione Contribuenti ad una istanza di
interpello ha chiarito, con un esempio riferito alla fatturazione di 3 DDT datati 10, 15 e 28 settembre 2019,
che  “[..]è  comunque  possibile  indicare  convenzionalmente  la  data  di  fine  mese  (30  settembre  2019),
rappresentativa del momento di esigibilità dell’imposta, fermo restando che la fattura potrà essere inviata
allo SdI entro il 15 ottobre 2019[..]”. È quindi possibile emettere una fattura riepilogativa per i DDT del mese
inviandola entro il 15 del mese successivo, a condizione che abbia la data di fine mese, rispettando il mese
in  cui  l’imposta  diventa  esigibile.  In  altre  parole  torna  ad  essere  possibile  quello  che  nella  pratica
commerciale era la prassi e cioè di emettere le fattura i primi giorni del mese successivo retrodatando la
fattura alla fine del mese precedente.

Data Odierna.  Con questa opzione la  data della  fattura differita sarà quella  del  giorno di  emissione.  È
obbligatorio  che  la  data  indicata  sia  compresa  fra  il  1  ed  il  15  del  mese.  Sulla  fattura  generata  sarà
impostato il check “liquidazione periodo precedente” perché questi movimenti debbono essere liquidati sul
mese di consegna della merce. Il termine di invio è il giorno stesso, vale quanto detto per la data fine mese.
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N.B. Non sarà possibile indicare una data di un anno diverso. Sarà quindi obbligatorio indicare la data del
31.12 per la fatturazione dei DDT del mese di dicembre

Data ultimo DDT. Con questa opzione la data della fattura differita sarà la data dell’ultimo  DDT. Se ho
quindi tre DDT datati 10.07, 15.07 e 25.07 (ovviamente con data inferiore alla data massima indicata nei
parametri di generazione) si userà la data del 25.07. Il termine di invio allo SDI in questo caso è il giorno 15
del mese successivo.

Considerando che in ogni caso le fatture emesse all’interno di SempliCiaFE sono inviate dopo 2 ore dalla
emissione, a condizione che siano fatte entro le ore 22:00, una fattura emessa sarà sempre inviata entro il
giorno di emissione.

L’opzione data forzata consente all’utente, sotto la sua responsabilità, di emettere la fattura nella data che
preferisce.

N.B. Non sarà possibile indicare una data di un anno diverso. Sarà quindi obbligatorio indicare una data
compresa nell’ultimo mese dell’anno per la fatturazione dei DDT del mese di dicembre.

L’Agenzia delle Entrate ha garantito che non saranno irrogate sanzioni se le fatture sono inviate 1 o 2 giorni
dopo, ma si consiglia di prestare la massima attenzione.

La  data  consegna  fatture  art.  62  viene  utilizzata  solo  nel  caso  siano  presenti  DDT  i  campi  Termine
decorrenza interessi e % Interessi di mora valorizzati, non è obbligatoria e se non indicata sarà considerata
uguale alla data della fattura. Questa data viene utilizzata per valorizzare la data consegna presente nella
maschera dei dati aggiuntivi della fattura generata.

E’ possibile inoltre decidere se fatturare tutti i DDT fino alla data massima indicata o di questi selezionare
solo alcuni DDT da elenco:

Una volta impostati i parametri per l’estrazione dei DDT, occorre cliccare sulla lente ,a questo punto,
se è stata selezionata l’opzione “Fattura tutti i DDT fino alla data massima”, verrà presentato il report con
elenco dei DDT estratti da fatturare, come nell’esempio seguente e occorrerà confermare la generazione

delle fatture cliccando sull’apposito pulsante
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Se invece è stata selezionata l’opzione “Seleziona i DDT da fatturare”, verrà presentato l’elenco dei DDT 
estrattati con la possibilità di selezionare SOLO quelli che si vuole fatturare:

Sull’elenco è possibile attivare i filtri per tutte le colonne presenti; ad esempio, se si vogliono fatturare solo i
DDT di un determinato cliente, basta cliccare prima sulla lente presente sopra all’elenco, poi posizionarsi e
sulla colonna “Cliente” e digitare il  nome del cliente. In questo modo verranno mostrati soli  i  DDT del
cliente selezionato.

Il pulsante permette poi di selezionare o deselezionare tutti i DDT della lista.

Il check  presente su ogni riga permette di selezionare o deselezionare il singolo DDT.

Per attivare la generazione delle fatture occorre cliccare sul pulsante .

Il messaggio che appare in alto:

indica che la generazione è avvenuta senza errori.
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E’ possibile raggruppare più DDT in una sola fattura se non è stato impostato “Escludi raggruppamento 
DDT” nelle impostazioni generali della ditta e solo se uguali i seguenti dati presenti nei DDT:

 Cliente
 Indirizzo cliente
 Codice sede
 Codice Sib
 Codice destinatario FE
 Pec FE
 Prefisso numerazione DDT
 Tipo movimento estero
 % Provvigione
 Condizione di pagamento
 Dichiarazione di Intento
 Interessi art. 62 (cioè i due valori Termine decorrenza interessi, % Interessi di mora) 
 Dati generali della fattura elettronica 
 Condizione di pagamento della fattura elettronica

E’ possibile effettuare la totalizzazione dell’articolo se impostato “Totalizzazione articoli” nelle impostazioni 
generali della ditta, cioè viene riportata in fattura una sola riga per lo stesso articolo sommando le quantità 
per articolo, ma solo nella riga in cui è indicato lo stesso articolo, oltre al prezzo unitario, sono uguali anche
i seguenti dati:

 Aliquota IVA
 Codice note IVA
 Codice IVA teorica
 Causale riga
 Ritenuta d’acconto
 Unità di misura
 Attività connessa occasionale
 Bene strumentale
 Scorporo IVA
 Rivendita piante
 Vendita extra agricola
 Note riga + flag stampa note prima (solo se non impostato “Non inserisce le annotazioni riga 

documento del DDT in fattura” nelle impostazioni generali della ditta)
 % sconto
 Tipologia prodotto

IMPORTANTE!

Se non è stata selezionata l’opzione “Genera fatture da confermare”, la fattura generata dai DDT avrà già lo
stato  PRONTA PER L’INVIO, occorrerà quindi verificare subito la sua correttezza. E’ possibile comunque
eliminare la fattura generata e rigenerala di nuovo dai DDT. La cancellazione della fattura, imposterà infatti
lo stato di NON FATTURATO su tutti i DDT dai quali è stata generata la fattura eliminata. E’ opportuno
eliminare tutte le fatture relative alla stessa elaborazione, se la si vuole ripetere, per non generare buchi
nella numerazione delle fatture. 

Attenzione! Nel caso in cui venga ripetuta l’elaborazione, oltre alle fatture, ricordarsi di eliminare anche
l’autofattura per omaggi, se è stata generata, perché ripetendo l’elaborazione ne verrà generata un’altra.
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Fattura a privato UE – cessioni regime OSS
Il caso in esame è quello di una cessione ad un privato UE di un prodotto effettuata attraverso un sito di e-
commerce, con adozione da parte dell’impresa del regime OSS. Come richiesto dalla norma la vendita,
effettuata  esclusivamente attraverso detto sito  (ogni  fase  della  vendita  si  deve gestire dal  sito),  dovrà
essere fatturata con l’imposta del paese di destinazione. A questo proposito non sarà possibile indicare
l’aliquota IVA del paese di destinazione per l’impossibilità di codificare tutte le aliquote di tutti i paesi UE.

Nonostante la  norma preveda l’imponibilità  IVA nel paese di destinazione la Direzione Centrale Grandi
Contribuenti e internazionalizzazione ha chiarito, con la risposta all’interpello n. 802/2021, che è possibile
emettere, al solo fine di considerare la cessione al privato cittadino UE nella formazione del plafond, una
fattura non imponibile ai sensi dell’art. 46 del DL 331/1993.

Di seguito come devono essere gestite le due modalità di emissione, entrambe perfettamente regolari,
avendo presente che i riflessi sulla contabilità sono molto diversi perché nel primo caso la fattura non sarà
contabilizzabile, nel secondo si. In entrambi i casi dovrà essere riportato in fattura l’importo dell’IVA dovuta
nel paese di destinazione della merce.

Fattura imponibile IVA
Trattandosi  di  una  operazione  imponibile  ai  fini  IVA  nel  paese  di  destinazione  la  fattura  non  sarà
contabilizzata.

La fattura dovrà essere emessa così:

tipo documento sono previsti tre specifici tipi documento:

30 - FATTURA REGIME OSS, associato al tipo documento FE TD01;

31 - FATTURA IMMEDIATA REGIME OSS, associato anche questo al tipo documento FE 
TD01 ma con la possibilità di inserire i dati relativi al trasporto;

32 - FATTURA DIFFERITA REGIME OSS, associato al tipo documento FE 24.

Identificativo 
cliente

Spuntare cliente senza id fiscale e compilare i dati del soggetto estero.

Imponibile Inserire una riga di documento con l’importo dell’imponibile con il codice note 90, 
abbinato alla natura N7

Imposta Inserire una riga con l’importo dell’imposta con il codice note 26, abbinato alla natura 
N2.2

Descrizione o 
altri dati 
gestionali

Sulla descrizione (note della riga) o sugli altri dati gestionali della FE possono essere 
inseriti dati esplicativi utili per definire meglio il quadro della cessione

Nell’esempio sottostante una fattura fatta ad un cliente tedesco per una fornitura di bottiglie di Vin santo

Testata del documento
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Dati del soggetto non residente

Articoli fatturati
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Altri dati gestionali

Il tutto si traduce in una fattura elettronica:

Fattura NON imponibile IVA
Diversamente dalla modalità precedente in questo caso la fattura deve risultare in contabilità e dovrà 
entrare sul rigo VE30 della dichiarazione IVA per poter concorrere alla formazione del plafond.

Pertanto è necessario emettere una fattura con i consueti tipi documento, non imponibile IVA, riportando 
anche qui comunque l’imposta dovuta nel paese di destinazione.
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Vanno utilizzati i codici note, da utilizzare anche qui su due righe separate:

91 'NON IMP.Art.46 
DL 331/93' con 
natura N3.2

da utilizzare per l'imponibile delle cessioni verso consumatori finali intra-UE 
effettuate all'interno del Regime OSS nel caso si voglia registrare ai fini IVA 
l'operazione. Si tratta quindi di cessioni che sono imponibili IVA nel paese di 
destinazione e per le quali l'imposta è addebitata in fattura dal soggetto emittente 
italiano che aderisce all'OSS. La cessione non è in realtà non imponibile ma viene 
considerata tale, come indicato nella risposta 802/2021 della Direzione Centrale 
Grandi contribuenti e internazionale, per poter essere considerata ai fini del 
plafond. Il codice note dovrà chiaramente essere utilizzato su una fattura da 
contabilizzare.

92 'ESC. ex ART. 15 
DPR 633/72' con 
natura N.1

da utilizzare per l'imposta delle cessioni verso consumatori finali intra-UE 
effettuate all'interno del Regime OSS nel caso si voglia registrare ai fini IVA 
l'operazione. Si tratta quindi di cessioni che sono imponibili IVA nel paese di 
destinazione e per le quali l'imposta è addebitata in fattura dal soggetto emittente 
italiano che aderisce all'OSS. La cessione non è in realtà non imponibile ma viene 
considerata tale, come indicato nella risposta 802/2021 della Direzione Centrale 
Grandi contribuenti e internazionale, per poter essere considerata ai fini del 
plafond. Il codice note dovrà chiaramente essere utilizzato su una fattura da 
contabilizzare e conterrà nell'imponibile il valore dell'imposta estera.

Resta ferma (e anche consigliata), la possibilità di integrare gli altri dati gestionali come da esempi 
precedenti.
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Articoli

Prima di procedere all’emissione dei documenti di vendita è necessario inserire gli articoli. L’inserimento
degli articoli non è necessaria se si affida l’emissione dei documenti all’ufficio della Confederazione che avrà
la possibilità di utilizzare degli articoli generici a livello provinciale.

La “Data cessazione” si riferisce all’articolo base. Vengono mostrati solo gli articoli base cessati nell’anno in
corso, se l’articolo base è cessato in anni precedenti non appare nell’elenco per la selezione.

Per inserire un nuovo articolo è sufficiente cliccare sull’icona nuovo.

Articolo base Per ogni articolo deve essere scelto l’articolo base di riferimento. L’articolo base contiene la
configurazione  sotto  il  punto  di  vista  fiscale  e  contabile,  dati  che  saranno proposti  nell’emissione  dei
documenti. Attivando la ricerca dell’articolo base appare l’elenco degli articoli base già impostati all’ufficio
della Confederazione.
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Aliquota IVA e % compensazione non sono modificabili perché direttamente derivanti dall’articolo base.

Anche il campo “Esc.calc.provv.” non è modificabile essendo relativo all’articolo base selezionato. Evidenzia
se l’articolo è escludo dal calcolo delle provvigioni.

Unità di misura All’articolo va abbinata l’unità di misura. Viene precaricata quella dell’articolo
base se presente.

Codice Codice alfanumerico che si vuole assegnare all’articolo
Descrizione Descrizione del prodotto
Prezzo Unitario Prezzo unitario del prodotto

Inserendo  il  prezzo  dell’articolo  sarà  possibile  predisporre  un  listino  prezzi  generale  dell’impresa.
L’applicazione consente anche di inserire un secondo listino prezzi per cliente.

L’icona  indica  che  un  articolo  è  abilitato.  Soltanto  gli  articoli  abilitati  saranno  proposti
nell’inserimento di un nuovo documento. Cliccando con il mouse sulla suddetta icona, si può disabilitare un

articolo  . I pulsanti   filtrano l’elenco in base alla rispettiva selezione. Non sono
attivabili contemporaneamente. La Lente consente di effettuare una ricerca personalizzata.
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Clienti

All’accesso vengono mostrati gli ultimi 20 clienti utilizzati per i documenti emessi o registrati in contabilità.
L’icona Mostra solo i miei clienti deve essere disattivata se si vuole effettuare una ricerca sull’intera base
dati dell’applicazione. La base dati dell’anagrafica cliente è quella utilizzata dagli uffici Cia e sarà quindi
possibile sfruttare i dati già inseriti per la tenuta della contabilità.

Se  si  effettua  una  ricerca  con  l’icona  illuminata,  stiamo cercando soltanto  fra  i
clienti, il risultato può essere molto diverso deselezionandola. Per esempio:

Invece di

La stringa di ricerca consente di inserire un qualsiasi valore fra Codice fiscale, partita IVA o Denominazione,
oppure una parte di questi. È necessario inserire almeno 5 caratteri. Più completa è il valore inserito e
maggiore è la velocità della ricerca.
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Cliccando sulla scheda del cliente si può entrare a modificare i dati o ad aggiornare od inserire un listino
personalizzato per il cliente.

Riveste particolare importanza ai fini dell’emissione della FE l’inserimento del codice destinatario.

Il pulsante   consente di collegarsi al servizio di verifica esistenza della partita IVA o del codice fiscale
dell’Agenzia Entrate. Nel caso di inserimento di un nuovo cliente consigliamo sempre di servirsene.

Il pulsante  consente di inserire un nuovo indirizzo. Per ogni luogo sarà necessario indicare il tipo luogo
ed indicare sull’indirizzo anche la tipologia (Via, Piazza, ecc.).

GRUPPO IVA = barrare la casella se si tratta di una ditta appartenente al gruppo IVA per la quale nella FE 
deve essere indicato il codice fiscale proprio della ditta ma la partita iva del gruppo. Sarà quindi possibile in 
questi casi inserire più di un cliente con la stessa partita IVA a condizione che vi sia un diverso codice fiscale.

Il  riquadro  Recapiti  ditta consente  di  inserire  un  recapito  personalizzato  dell’impresa.  Questo  dato  a
differenza  degli  indirizzi  e  dei  dati anagrafici  che  sono condivisi  con  la  base  dati degli  uffici  Cia,  è  di
competenza esclusiva dell’utente che lo ha inserito e non sarà visibile a nessun altro.

Listino cliente
Sul cliente è possibile inserire un listino prezzi personalizzato inserendo uno sconto base valido per tutti gli
articoli,  oppure  un prezzo  o  sconto  personalizzato  articolo  per  articolo.  Quest’ultimo ha la  prevalenza
rispetto allo sconto base quindi, se presente la personalizzazione per l’articolo sarà proposta quest’ultima
nell’inserimento del documento di vendita, a scalare si prende lo sconto generale per cliente ed infine il
prezzo sull’articolo. Quando una il diverso trattamento non è più concesso al cliente, deve essere cessato
inserendo la data di fine.

Il pulsante  consente di scaricare il listino del cliente con tutti gli articoli estratti sull’elenco.
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Scadenzario

Il  pulsante,  sul  quale  vengono  date  indicazioni  sui  pagamenti  in  scadenza  e  sulle  riscossioni  scadute,
consente  di  accedere  alla  gestione  dello  scadenzario  (N.B.  per  l’attivazione  della  gestione  scadenze  è
necessario impostare le regole sulle impostazioni dei SempliCiaFE).

All’accesso  viene  mostrato  l’elenco  delle  scadenze  del  mese  in  corso.  Sull’elenco  sono  evidenziati  gli
elementi principali della scadenza, mentre accedendo al dettaglio con l’icona ‘matita’ si può modificare la
scadenza e metterla pagata.

Sull’elenco vengono mostrate in colore rosso le scadenze che non sono effettive in base alla accettazione da
parte del SDI. Si considerano  scadenze valide quelle collegate a fatture che hanno uno stato E – Esitata, EP
– Notifica esito positivo PA, ED – Notifica esito positivo per decorrenza termini PA, per quanto riguarda le
Vendite, e PS – prelevata SDI per quanto riguarda gli acquisti.

Da notare che lo scadenzario è alimentato dai file .XML creati nella emissione dei documenti o da quelli
importati o ricevuti.  Se chi ha emesso la  fattura non ha indicato i  dettagli  del  pagamento, o su questi
mancano alcuni dati, questi non potranno essere importati.

Tipo documento Viene riportato il codice del tipo documento presente sul file xml. Passando
con il puntatore del mouse sul testo si attiva un tooltip con la descrizione

Data scadenza È la data in cui scade un pagamento o una riscossione. È possibile che alcuni
fornitori  non indichino nei  dettagli  del  pagamento la  data di  scadenza.  In
questo caso la scadenza viene creata ugualmente, ma senza data.

Modalità pagamento Viene  riportato  il  codice  del  pagamento.  Passando  con  il  puntatore  del
mouse sul testo si attiva un tooltip con la descrizione

Importo Questi  campi  debbono  essere  valorizzati  accedendo  al  dettaglio  della

66



pagato/Pagato/Abbuono scadenza. Se un pagamento è stato fatto per intero può anche essere usato il
pulsante  per  saldarlo  direttamente  dall’elenco.  È  consentita  la
seleziona multipla delle scadenza da saldare.

V-A-T consente di filtrare fra Acquisiti, Vendite o Tutte.

Intervallo date di scadenza. Evidenzia il periodo selezionato. Di default vengono mostrate le scadenze del
mese solare. Cliccandoci si aprono ulteriori possibilità di estrazione

Di default vengono mostrate sia le scadenze aperte che le scadenze chiuse del  periodo selezionato. Le
scadenze senza data vengono mostrate sempre e comunque a prescindere dalle date indicate.

N.B. l’estrazione lavora sulla data di scadenza, non sulla data del documento.

Il pulsante Documento filtra l’elenco in base alle fatture selezionate. Se ho una fattura con più scadenze (es.
30/60/90  gg),  selezionando  una  delle  scadenze  di  questa  fattura  posso  vederle  tutte.  È  comunque
necessario aggiornare l’intervallo delle date di scadenza.

L’icona CSV consente di estrarre un file .csv con tutti i dati delle scadenze selezionate.

L’icona +  consente di inserire una nuova scadenza manualmente. Sull’elenco sarà evidenziato che si è fatto
un inserimento manuale.

Accedendo al dettaglio sono visibili  tutti i dati che è possibile inserire sul dettaglio di pagamento delle
Fatture Elettroniche. Se si indica un importo inferiore nel pagamento e si spunta pagato, il sistema calcola
automaticamente l’abbuono.
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Corrispettivi

Attivando il pulsante Corrispettivi si accede alla maschera per la gestione dei corrispettivi giornalieri, siano
questi telematici oppure cartacei.
La gestione avviene attraverso una pagina che contiene una griglia di campi modificabili per ogni mese.
Per accedere alla compilazione dei corrispettivi del mese è obbligatorio aver indicato il punto di emissione o
i punti di emissione e le attività per le quali vengono emessi  documenti commerciali a privati tramite il
registratore telematico.
L’indicazione dell’attività è indispensabile inoltre per la futura contabilizzazione.
Le colonne con l’indicazione del conto/aliquota IVA o Natura e i tab delle attività vengono predisposte in
base a quanto indicato nelle impostazioni della ditta nella sezione ‘Opzioni per la gestione dei corrispettivi’,
ma è possibile integrare i dati anche manualmente direttamente nella griglia di inserimento.

La pagina permette sia l’inserimento manuale dei corrispettivi giornalieri che l’importazione dei file XML
scaricati dal portale Fatture & Corrispettivi dell’Agenzia delle Entrate.
I dati importati potranno essere modificati e salvati.
Dalla  stessa  pagina  è  possibile  inoltre  validare  i  corrispettivi  mensili  prima  di  procedere  alla
contabilizzazione,  stampare  il  registro  mensile  dei  corrispettivi  del  punto  di  emissione  in  sessione  o
generare un file CSV contenente tutti i dati visibili nella griglia.

Nel  caso in  cui  siano  presenti più  punti di  emissione,  la  prima cosa  da  fare  è  selezionare  il  punto di
emissione che interessa. La combo presenta l’elenco dei punti di emissione inseriti nelle impostazioni della
ditta.

Per passare da un punto di emissione ad un altro occorre sempre prima selezionare il punto di emissione

che interessa, poi confermare cliccando sul pulsante  che appare a fianco: .
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Una volta premuto il pulsate verranno caricati sulla pagina i dati relativi al punto di emissione selezionato,
se  non  si  conferma  il  cambio  del  punto  di  emissione  restano  visibili  i  dati  del  punto  di  emissione
precedentemente selezionato.

Totale PE/RT: è il totale del corrispettivo giornaliero del punto di emissione o registratore telematico dato
dalla somma degli importi, comprensivi di IVA, suddivisi per aliquota IVA o Natura riportati nelle colonne
successive.

Le  colonne  successive  si  presentano  già  intestate  con  i  vari  conti,  se  questi  sono  stati  indicati  nelle
impostazioni della ditta.
L’aliquota IVA che verrà proposta è quella indicata sul conto del  piano conti, mentre la Natura dovrà essere
sempre impostata direttamente in maschera.
Per integrare o modificare i dati dell’intestazione delle colonne, basta cliccare sui dati già presenti o sui
punti interrogativi e verrà aperta la seguente pop up:

Le aliquote IVA selezionabili sono solo quelle ordinarie. 

La Natura da indicare è quella prevista dal  tracciato ministeriale dei  corrispettivi e va abbinata sempre
manualmente.
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Vediamo in dettaglio i vari pulsanti presenti nella barra degli strumenti:

Salva corrispettivi  
Permette di salvare la pagina dei corrispettivi del mese selezionato. Se si cambia mese o punto di emissione
e obbligatorio effettuare il salvataggio per non perdere i dati inseriti o modificati.

Valida corrispettivi  
Prima di procedere alla contabilizzazione mensile occorre validare i corrispettivi, la validazione memorizza i
totali mensili che verranno riportati nella registrazione contabile. Un corrispettivo se è già stato validato
può essere modificato fino a quando non viene contabilizzato.
La modifica di un  corrispettivo validato viene opportunamente segnalata e una volta terminata la modifica
occorre validare nuovamente, in quanto ogni modifica annulla la validazione già effettuata.
La validazione agisce su tutti i punti di emissione, quindi validato un punto di emissione vengono validati
tutti i punti di emissione.

Cancella corrispettivi 
Permette di eliminare i corrispettivi di tutto il mese selezionato per tutte le attività del punto di emissione in
sessione.

Stampa registro corrispettivi  
Permette di stampare il  registro dei corrispettivi del  mese selezionato per tutte le attività del  punto di
emissione in sessione.
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Genera file CSV 
Genera  un file  CVS con tutti i  dati presenti nella  griglia  per  tutte le attività del  punto di  emissione in
sessione.
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Importa file XML  
Permette di importare il file XML scaricato dal portale Fatture & Corrispettivi dell’agenzia delle Entrate.
Si rimanda all’apposito paragrafo ‘Download file corrispettivi giornalieri  dal portale F&C‘ per le note su
come scaricare i file XML.
La funzione di importazione permette di importare il singolo file XML o un file .zip che contiene più file XML.
Alla pressione del pulsante viene attivata la seguente maschera per la selezione del file da caricare.

L’opzione “Aggiorna corrispettivi già importati” permette di ricaricare i corrispettivi di un giorno anche se
già importati o digitati, i dati precedenti verranno persi.

Non è necessario attivare l’import da un mese specifico o da un punto di emissione specifico, basta essere
sulla ditta sulla quale si devono importare i corrispettivi. Nel caso in cui venga importato un file zip, questo
può contenere corrispettivi anche relativi a diversi mesi e a diversi punti di emissione, l’importante è che i
diversi punti di emissione siano stati configurati correttamente nelle impostazioni della ditta.
L’esito dell’importazione, con eventuali errori o note di avvertimento, viene riportato in un file .CSV che
viene generato e aperto al temine dell’importazione. Nel file CVS vengono evidenziati anche gli importi e le
aliquote in modo da avere un report di controllo di quanto importato.

Vediamo ora in dettaglio le varie icone presenti sulla riga del giorno:

 Visualizza file corrispettivo
Permette di visualizzare il contenuto del file XML importato.
Viene aperta una nuova finestra dove viene mostrato il file XML come nell’immagine che segue:
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Duplica il corrispettivo giornaliero
Permette di duplicare la riga del giorno, nel caso in cui per lo stesso giorno siano state fatte più chiusure
giornaliere.

Visualizza errori di importazione
Mostra eventuali errori generati in fase di importazione.
Ad esempio nel  caso in cui  il  totale del  giorno viene importato ma non vengono caricati i  dettagli  per
aliquota, perché non è possibile determinarli  in automatico in mancanza dell’indicazione del conto con
uguale aliquota nelle impostazioni della ditta.

Nella griglia si possono evidenziare anche altri elementi grafici che indicano situazioni e stati particolati,
vediamo quali:
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Numero giorno

   appare in grassetto se il corrispettivo è stato importato, 

in rosso se è stato importato con errori, 

con un riquadro arancione se è stato importato e poi modificato.

Pulsante del mese 

ha la spunta singola se nel mese sono presenti dei corrispettivi,

 ha una doppia spunta se il mese è stato validato,

 ha un riquadro arancione e una ‘C’  se il  mese è stato parzialmente contabilizzato,
quando cioè sono presenti più attività ma non sono ancora stata tutte contabilizzate,

ha un una ‘C’ quando il mese è stato contabilizzato in modo completo,

il pulsante si colora di verde se il mese viene selezionato

Sulla parte destra della maschera viene mostrato il riepilogo dei corrispettivi del mese per attività:

Download file corrispettivi giornalieri dal portale F&C
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Accedere al portale Fatture e Corrispettivi con la propria utenza ed autenticarsi per il soggetto delegante.
Voce di menu consultazione

Scegliere la voca Consultazioni e download massivi.
Sezione Richieste

Scelta Corrispettivi.
A questo punto va creata la richiesta indicando i parametri di estrazione
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Successivamente si chiede di generare la richiesta 

E si clicca su INVIA RICHIESTA.

Dopo alcune ore (massimo 5 giorni, ma la risposta viene quasi sempre data dopo max 1 giorno) l’ADE mette
a disposizione il file dei corrispettivi sulla sezione risposte

Dove viene visualizzato l’elenco delle richieste con il relativo stato di elaborazione
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Cliccando sul  pulsante alla fine della riga si  scarica il  file .ZIP che contiene i  corrispettivi giornalieri  del
periodo richiesto

Va scaricato unicamente il file .ZIP cliccando sulla voce download file. 

Modalità operativa consigliata
Il periodo può essere scelto liberamente, non necessariamente deve essere il mese solare, ma si consiglia di
usare sempre il mese solare, così come si consiglia di fare più o meno sempre la richiesta negli stessi giorni
del  mese successivo, in modo da avere una migliore evidenza delle richieste fatte e quindi  dei  file dei
corrispettivi giornalieri che sono tati scaricati.
Si consiglia anche di non modificare il nome del file .ZIP, composto dall’identificativo della richiesta + la
dizione file_prodotto (Es.   140521085808000000000018847662_fileProdotto1) così  da avere sempre un
riferimento preciso delle richieste che sono state scaricati. Se si vuole riportare il mese per cui è stata fatta
la  richiesta,  si  può  rinominare  il  nome  del  file  aggiungendolo  alla  fine   es.
140521085808000000000018847662_fileProdotto1_maggio2021
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Appendice

Stati fattura

PS – Prelevata SDI
Fattura di acquisto pervenuta dallo SDI. 

 Lo stato è definitivo.

P – Pronta per invio
Fattura di vendita. 
Il sistema ha generato il file xml e la fattura sarà inviata automaticamente con uno dei successivi invii. 
La fattura è ancora modificabile.

 Il prossimo stato della fattura sarà Lavorabile.

L – Lavorabile
Fattura di vendita. 
Il sistema ha selezionato la fattura che aveva lo stato PRONTA PER INVIO. 
La fattura verrà inviata con il prossimo invio allo SDI. 
La fattura da ora in poi non sarà più modificabile. 

 Il prossimo stato della fattura sarà In Elaborazione.

IE – In Elaborazione
Fattura di vendita.
Il sistema sta inviando la fattura allo SDI. 

 Il prossimo stato della fattura sarà In Transito SDI

IT – In Transito SDI
Fattura di vendita. 
Il sistema ha inviato la fattura allo SDI. In attesa della prima ricevuta.

 Il prossimo stato della fattura potrà essere uno dei seguenti:

- ER– Errori Elaborazioni ZIP
- I – Ricevuta SDI

ER– Errori Elaborazioni ZIP
Fattura di vendita. 
Lo SDI non ha accettato la fattura per un qualche problema relativo legato all’invio. La fattura verrà di
nuovo inviata dal sistema. 
E’ uno stato interno, l’operatore non deve occuparsi di nulla.

 Prossimo stato Lavorabile.

I – Ricevuta SDI
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Fattura di vendita. 
Lo SDI ha accettato la fattura ed invia una prima ricevuta. Non si conosce ancora l’esito della fattura ed
occorre attendere un secondo responso. 

 Il prossimo stato della fattura potrà essere uno dei seguenti:
- Scartata
- Esitata
- Mancata Consegna

S – Scartata
Fattura di vendita. 
Lo SDI ha trovato un errore nel file xml e scarta la fattura inviando una ricevuta dove è presente il motivo
dello scarto. 
Per alcuni scarti il sistema invierà di nuovo la fattura in automatico, senza intervento dell’operatore. Per
altri scarti invece occorrerà l’intervento dell’operatore. 
Nel successivo paragrafo sono indicati i possibili motivi di scarto.

MC – Mancata Consegna
Lo SDI non è riuscito a consegnare la fattura al destinatario per indisponibilità dell''indirizzo telematico di 
ricezione o perché tale indirizzo non è stato indicato in fattura (Codice Destinatario: 0000000).  La fattura 
rimane disponibile in consultazione nell'area riservata del soggetto. Lo stato è equivalente all’ESITATO in 
quanto la fattura è corretta. L’operatore non dovrà quindi effettuare nessuna operazione se non quella di 
valutare il possibile invio della fattura cartacea. 
Lo stato di Mancata Consegna è presente soprattutto per i casi di invio fattura ad individui, quindi soggetti 
senza partita IVA.

 Lo stato è definitivo.

E – Esitata
Fattura di vendita. Lo SDI ha accettato la fattura ed è riuscito a consegnarla. 

 Per i privati lo stato è definitivo.

In caso di invio fattura alla Pubblica Amministrazione non è però uno stato definitivo. Questo perché la
Pubblica Amministrazione, che ha ricevuto la fattura, invierà a sua volta una sua ricevuta allo SDI, che la
girerà a noi. La fattura da ESITATA passerà quindi a:

 EP - NOTIFICA ESITO POSITIVO PA - Fattura accettata dalla PA

 EN - NOTIFICA ESITO NEGATIVO PA -Fattura scartata dalla PA. Verificare lo scarto ed agire di
conseguenza.

 ED - NOTIFICA ESITO POSITIVO PER DECORRENZA TERMINI PA– La notifica di  decorrenza
termini  viene  inviata,  al  trasmittente  ed  al  ricevente,  15  giorni  dopo  che  la  fattura  è  stata
consegnata  alla  PA.  Essa  segnala  che  il  Sistema  di  interscambio  ha  regolarmente  concluso  la
gestione (ricezione e consegna alla  PA)  della  fattura oggetto della  notifica.  Pertanto dopo tale
notifica il SdI scarterà la fattura, se re-inviata, e qualsiasi comunicazione ad essa relativa. La notifica
di decorrenza non ha alcuna implicazione sulla verifica della correttezza e sulla successiva gestione
della fattura da parte della PA interessata; tali aspetti restano di esclusivo dominio del rapporto tra
fornitore e cliente.
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 EI - NOTIFICA IMPOSSIBILITA' DI RECAPITO PA -   Lo SDI invia al mittente un'attestazione di
avvenuta trasmissione della fattura con impossibilità di recapito. L' attestazione è composta da file
fattura originale e file notifica sottoscritto elettronicamente e consente all' Operatore economico di
inviare telematicamente la  fattura all'  amministrazione destinataria,  utilizzando canali  (es.  mail,
PEC) a lui noti senza ulteriori passaggi attraverso il SdI.

Gestione cessione di prodotti agricoli/alimentari nei documenti di vendita

Le cessioni  di prodotti agricoli  alimentari,  non effettuate a privati (consumatori  finali),  sono soggette alla
stipula di un contratto il quale può anche essere sostituito dal documento di vendita (ddt,  fattura immediata)
integrato con i dati obbligatori previsti dal  Decreto Legislativo n. 198 del 8/11/2021

Sul documento di vendita devono essere riportati gli  estremi del contratto con la dicitura  “Riferimento a
………, numero ….. , stipulato il……”.  in presenza di contratto,  o la dicitura  “Assolve gli obblighi di cui al
Decreto  Legislativo  n.  198  del  8/11/2021  ”,  "Contratto  riferito  alla  presente  cessione",  se  non  c’è  un
contratto ed il documento viene integrato con i dati obbligatori ai sensi del  Decreto Legislativo n. 198 del
8/11/2021 .

Per attivare questa gestione, è necessario:
- classificare i prodotti agricoli/alimentari ed i prodotti deteriorabili attraverso la funzione “Articoli”

delle codifiche locali;
- nella “Configurazione della ditta” deve essere attiva la gestione dei contratti (in automatico è attiva

per tutte le ditte); 
- in inserimento/modifica del documento  devono essere inseriti tutti i dati obbligatori. Alcuni sono

indicati sulla riga del documento (quantità, caratteristiche-descrizione, prezzo), altri devono essere
indicati sulla  testata  del  documento (condizioni  di  pagamento,  modalità consegna).  Questi dati
sono tutti obbligatori se si tratta di cessione di prodotti agricoli/alimentari.

In inserimento/modifica del documento deve essere compilato il tab “Dati contratto” in cui barrare il flag
“Assolve gli obblighi di cui al Decreto Legislativo n. 198 del 8/11/2021 ” (possibile solo per DDT  e fatture
immediate), se non c’è un contratto ed il documento viene integrato con i dati obbligatori ai sensi del Decreto
Legislativo n. 198 del 8/11/2021  , o  indicare i dati del contratto ( tipo contratto, numero protocollo e data
stipula), se presente il contratto.

Al  salvataggio del  documento verranno effettuati i  controlli  appositi per  assicurarsi  che i  dati siano stati
indicati tutti correttamente. Nel caso in cui non sia barrato il  flag o non siano stati indicati gli  estremi di
riferimento del contratto o in mancanza di alcuni dati obbligatori ne verrà segnalata la mancanza.

Al salvataggio del documento viene anche controllato che le condizioni di pagamento indicate siano congrue
con la tipologia del prodotto (deteriorabile, non deteriorabile).

In fase di generazione fatture da DDT, se sul DDT è stato indicato il flag “Assolve gli obblighi di cui al Decreto
Legislativo n. 198 del 8/11/2021 ” o se sono stati indicati i dati del contratto, la fattura verrà generata con il
codice di esclusione 6 (ASSOLTO OBBLIGO CON DDT) in quanto non devono essere riportati nuovamente i dati
sulla fattura.

Considerazioni su clienti esteri e consumatori finali

I clienti fornitori Intra-cee devono essere sempre inseriti come ditte estere indicando correttamente il Paese
di  origine  (da  cui  viene  desunto  il  codice  ISO).  Queste  ditte  estere  hanno  una  partita  iva  estera  che
unitamente al codice ISO ne garantisce l’univocità.
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I clienti/fornitori extra-cee hanno invece caratteristiche di univocità non controllabili e non si può assumere a
regola un elemento di identificazione estero, né generarlo casualmente (prolifererebbero le anagrafiche di
ditte estere senza possibilità di controllo su un dato univoco).

Non  si  devono  inserire  gli  extra-cee  nelle  ditte  estere,   in  quanto  non  abbiamo  nessun  controllo  su
identificativi fiscali esteri, pertanto  se l’operatore se li “inventa” ciò è male: si tratta di un campo di ricerca. 

Per  inserire  i  movimenti  degli  extra-cee  è  possibile  inserire  nella  descrizione  del  movimento  i  dati  del
cliente/fornitore estero, spuntare il campo "cliente/fornitore senza identificativo fiscale" ed inserire i dati dei
clienti esteri persone fisiche o persone giuridiche nella sezione dei “Dati per non residenti privi di codice
fiscale”.  In questo modo si evita di inserire un’anagrafica con dati fittizi. 

Il  campo  "cliente/fornitore  senza  identificativo  fiscale"  è  destinato  solo  ai  clienti/fornitori  esteri  o  ai
consumatori finali esteri.

È legittimo il comportamento di un’azienda che vende a soggetti esteri in condizioni di imponibilità e quindi
senza scontare l’IVA teorica (operando a svantaggio del cliente e a svantaggio dei propri interessi). Anche il
questo caso possiamo considerare il soggetto estero “consumatore finale”.

Quando parliamo di fatture emesse, se non si è inserito il cliente in archivio e non si tratta di una tipologia
extra-cee allora si tratta di un movimento riferito a consumatore finale.

Chiariamo comunque anche il concetto di consumatore finale, che è un concetto non troppo definito da un
punto di  vista giuridico-fiscale,  visto che non caratterizza  con precisione la  tipologia di  soggetto (in  linea
teorica anche un ente o un condominio o un individuo e alcuni  dicono anche un'impresa potrebbe essere un
“consumatore  finale”  [utilizzo  diretto  del  bene  al  fuori  delle  finalità  di  impresa]).   La  legge  impone
l'indicazione in fattura del codice fiscale anche per il consumatore finale se italiano il quale viene richiesto
anche nella comunicazione clienti/fornitori, quindi non si può prescindere dalla sua indicazione. Se emessa
fattura verso consumatore finale italiano il  codice fiscale è obbligatorio e deve essere indicato nel codice
fiscale/partita iva del cliente, anche se non inserito in archivio
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